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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo gif incidenti di Bari. 
" Non si spara sui lavoratori dopo che 
questi hanno salvato l'Italia ; col loro 
sacrificio nella guerra di liberazione „ 

Togliatti 
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ALL' ATTACCO 
Nel mio rapporto al Consig l io 

Dire t t ivo al largato della C.G.I.L. 
del 15-19 luglio scorso, segna lavo 
l'affermarsi di una crescente resi­
stenza della Confindustria e delle 
altre associazioni dei datori di la­
voro olle più modeste e giustifì-

' cate riehief-te dei lavoratori . Sog­
giunsi che mi pareva di scorgere 
in quella resistenza i prodromi di 
una volontà • preordinata della 
plutocrazia industriale e dei gran­
di agrari di sferrare un'offensiva 
contro le masse lavoratrici , par­
tendo da • posizioni di carattere 
economico , ma mirando in realtà 
a sconvolgere la stessa s i tuazione 
pol ì t ica in proprio favore. 

L'atteggiamento intransigente ed 
aggress ivo assunto dal Presiden­
te della Confindustria, nelle sue 
recenti lettere alla C.O.J.L. e la 
rottura — provocata apertamente 
dal la stessa Confindustria — del­
le trattative già in corso tra le 
due parti, su rivendicazioni di 
ordine secondario, sembrano con­
fermare le previsioni prospettate. 

Il conf l i t to che pone in aperto 
contrasto l a C.G.I.L. e la Confin­
dustria, contrariamente al le appa­
renze esteriori, non interessa sol­
tanto i lavoratori ed i datori di 
lavoro: interessa al mass imo gra­

do la ricostruzione economica e 
quindi la vita stessa della Na­
zione. 

Il mot ivo centrale che il Presi­
dente della Confindustria ha scel­
to come posiz ione di at tacco con­
tro lo masse lavoratrici , è quel lo 
del lo sblocco dei l icenziamenti . 
D i scut iamo, dunque, di questo 
importante problema, anche per­
chè le differenti soluzioni che le 
due parti ne danno, chiariscono 
le posizioni dei ceti plutocratici e 
quel le dei lavoratori , davant i al 
problema fondamentale del la ri­
costruzione economica e sociale 
dell 'Italia. 

Per la Confindustria, il proble­
ma del b locco dei l icenziamenti 
non può avere che una soluzio­
ne: quel la facile, pigra e tradi­
z ionale di l icenziare i lavoratori 
che ' r isultano in soprannumero. 
C h e importa se un tale - provve-
d i r o t t o - a g g r a v a T enormemente- -la. 
d i soccupaz ione e la miseria dei 
lavoratori? C h e importa se que­
sto fatto determinerà un ulterio­
re a g g r a v a m e n t o della debi l i ta­
zione fisica e morale dei lavora­
tori affamati, con le conseguen­
t e inevitabi l i del l 'aumento della 
mortal i tà , del la del inquenza e 
del la prost i tuzione? Che importa, 
infine, che la pass iv i tà industr ia­
le, nel l 'attesa di condizioni mi­
gliori, ritardi ed impedisca la ri­
nasc i ta del l 'Ital ia? 

A i grandi industriali non ìm-

f iortano queste sc iagure del popo­
li e del Paese . A d essi importa 

c h e le az iende assicurino loro il 
p iù largo profitto poss ibi le! 

Per noi e per l'Italia, invece, il 
problema che si pone oggi non è 
quel lo di aumentare la disoccu­
pazione , m a quel lo di dare pane 
e lavoro ai d u e mil ioni di disoc­
cupat i c h e a b b i a m o già, e di as­
s icurare, col loro lavoro, uno s lan­
c io a l l 'economia nazionale . 

C i ò non vuo l dire affatto che 
l a . C.G.I.L. si disinteressi del la 
es igenza di risanare economica­
m e n t e l e az iende e di l iberarle da 
pesi improdutt iv i che g r a v a n o sul 
costo del la produzione. La C.G.LL-
invece dei l icenziamenti , propone 
c h e In Stato assegni alle az iende 
avent i dei lavoratori in sopran­
numero , de l le ordinazioni di la­
vori che pos sano permettere di 
occupare u t i lmente l'intera mae­
stranza, e di assorbire altri disoc­
cupat i , do tando in pari t e m p o il 
Paese di macch ine e di s trumenti 
d i lavoro di cui esso ha urgente 
b i s o g n o : locomot ive , carri, navi 
mercanti l i , aeroplani civi l i , trat­
tori ecc . Q u e s t a nostra pos iz ione . 
produtt iv is ta e progressiva, s'in­
quadra perfet tamente nel pro­
g r a m m a di emergenza del Gover­
n o ed è perc iò chiaro che aderi ­
sce a d es igenze di ordine gene­
rale. • 

• In realtà, s e il mot ivo sce l to dal 
D o t t . Costa c o m e base di a t tacco 
con la C.G.T.L, è di carattere eco­
nomico , il fine ch'egli si propone 
è ne t tamente pol i t ico . 

L o si d e s u m e dalle dichiarazio­
n i ch'egli h a fatto al la s tampa. 
N e l l a vers ione datane da « Il Glo­
b o >, il Dot t . Costa avrebbe det to: 

d i problema del lo sb locco non 
l i riferisce a i soli operai sospesi 
o che lavorano ad orario ridotto, 
m a a tutti gl i operai . Bisogne­
rebbe concedere la p iù aropia-r'i-
bertà di l i cenz iamento al fine 
s tesso della d isc ipl ina e del la or­
ganizzaz ione del la produz ione >. 

Non si tratta p iù tanto, dun­
que , di risanare l e az iende , quan­
to di r iconoscere ai padroni « la 
p iù ampia l ibertà di l i cenz iamen­
to™* di tutti i Iavoratori~>. E* 
chiaro che la Confindustria mi­
ra ad infliggere una dura scon­
fitta a l le masse lavoratrici , al fine 
d i ristabilire l 'assolutismo padro­
n a l e di t ipo fascista nel le az iende 
e di raggiungere intanto questi 

' d u e obbiet t iv i : l icenziare gli e le­
n e n t i p iù at t iv i : approfittare del­
l a d i soccupaz ione e del la miseria 
de i lavoratori , per porli in con­
correnza tra di loro e costringerli 
a d offrirsi a condizioni sempre 
peggior i , per non morir di famel 

Poss iamo assicurare tranquil la-

NENNI RIFERISCE SULLA SUA MISSIONE Al CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Maggiore comprensione per l'Italia 
Possibilità di revisione delle clausole economiche 

Questa è l'impressione sui colloqui con Bidault, Attlee, Byrnes e Molotov 
Il Consiglio dei Ministri si è riu­

nito Ieri sera al Viminale — alla 
vigilia della partenza del Presi­
dente del Consiglio De Gasperì per 
Parigi — per ascoltare la relazio­
ne del Ministro Pietro Nenni sul 
suo viaggio esplorativo in Europa 
e sui colloqui da lui avuti con i 
Ministri degli Esteri dei vari paesi. 

L a r e l a z i o n e * d i N o n n i 
In generale Nenni ha trovato nei 

riguardi del nostro Paese spirito 
di maggior comprensione ed una 
tendenza a considerare la nostra 
particolare situazione in modo be­
nevolo, nonostante che, sulle que­
stioni territoriali, le soluzioni già 
adottate dai «quat tro» difficilmen­
te potranno essere modificate so ­
stanzialmente. Es3e sono infatti, a 
giudizio dei «quat tro» i l risultato 
di un lungo lavoro, nel quale le 
questioni particolari italiane sono 
state risolte nel quadro delle solu­
zioni del problemi più vasti che la 
guerra ha sollevato nel mondo. Ri­
mettere in discussione questi pro­
blemi significherebbe ricominciare 
da capo i l difficile lavoro che è già 
stato compiuto, lavoro che non sem­
bra i «grandi», siano pronti a ri­
cominciare. Circa il colloquio avu­
to con il Ministro degli Esteri fran­
cese Bidault> Nenni ha riferito che 
questi sulla questione di Briga e 
Tenda ha dichiarato di rendersi con­
to della reazione avutasi in Italia 
dopo la soluzione data al proble­
ma e 8i è impegnato a mantenere 
del tutto smilitarizzata la zdha ed 
a stabilire accordi favorevoli agli 
interessi italiani. II Ministro Bi­
dault ha aggiunto che comunque, 
per il momento, cambiare le deci­
sioni già prese sarebbe molto dif­
ficile. 

Del suo incontro con il Vice Pre­
sidente del Consiglio francese Tho-
ì ez Nenni ha detto che questi 
avrebbe dichiarato che, dopo e s ­
sersi recato personalmente a Bri­
ga e a Tenda, era entrato nella per­
s u a s o n e che la-Francia'f /rebbe-po­
tuto accontentarsi di piccole retti­
fiche di confine (modifiche cata­
stali) . 

Il Primo Ministro britannico At­
tlee, nel colloquio con Nenni, fa­
cendo riferimento alla questione 
della Venezia Giulia, dichiarò che 
si trattava di una soluzione di com­
promesso, la sola possibile in que­
sto mdmento. Circa il problema del­
le Colonie Attlee dictùar&va c h j la 
Gran Bretagna si trovava già im­
pegnata con le confraternite reli­
giose libiche (Senussi). Inoltre l'o­
pinione pubblica inglese non ha d:-
ìr-cnticato che la presenza dell'Ita­
lia in Africa ha messo in grave pe­
ricolo l'Inghilterra e le sue vie ci 
comunicazione. L'opinione pubbli­
ca britannica è per questo motivo 
molto intransigente sulla questio­
ne delle colonie e vuole seriamen­
te garantirsi per non trovarsi nel­
l'avvenire in un uguale frangente, 
nel timore che in Italia le corren­
ti nazionalistiche possano ripren­
dere il sopravvento. 

Sul lungo e cordiale colloquio 
avuto con il Ministro d<?gli Esteri 
sovietico Molotov, Pietro Nenni ha 
riferito che questi ha fatto una 
completa esposizione dei problemi 
che si pongono in questa guerre. 

Alla luce di questo quadro Molo­
tov ha mostrato che l e soluzioni 
territoriali adottate nei riguardi 
dell'Italia, e specialmente quella di 
Trieste, erano le sole possibili. Sul­
la questione delle colonie Molotov 
ha ricordato a Nenni che egli ha di­
feso il punto di vista dell'Italia ed 
il suo diritto a rimanervi con un 
mandato dell'ONU. 

Molotov ha aggiunto che ritiene 
si possa ancora ottenere qualcosa 
di più per l'Italia in questo cam­
po ed ha dichiarato che l'URSS 
vuole stabilire rapporti di stretta 
amicizia con il nostro paese ed 
aiutarlo in tutti modi. Parlando del­
la questione delle riparazioni Mo­
lotov ha affermato che le forme 
con le quale l'URSS chiede il pa­
gamento di esse all'Italia sono sta­
te concepite nel modo più favore­
vole al nostro paese, perchè ser­
viranno a stabilire rapporti com­
merciali e finanziari. Rapporti che 
potranno durare e svilupparsi se ­
condo un piano di collaborazione 
economica fra 1 due paesi. Molo­
tov ha concluso annunciando che 
l'URSS è pronta a stipulare un 
trattato commerciale con l'Italia. 

Nenni ha quindi riferito sul col-
lcquio avuto con Byrnes il cui con­
tenuto corrisponde alle dichiara­
zioni di "Attlee. Dalle conversazio­
ni avute con i rappresentanti d e ­
gli altri paesi Nenni ha tratto l'im 
pressione che qualcosa si potrà ot 
tenere per quanto riguarda le m o ­
difiche delle clausole economiche 
del trattato. Nenni ha concluso af 
fermando che il viaggio da lui fat­
to avrebbe potuto ottenere un qual-
che successo se avesse avuto luo­
go sei mesi prima. 

Le dichiarazioni 
di De Gasperi 

Il Presidente De Gasperi ha quin­
di fatto presente che — a suo giù 
dizio — la delegazione a Parigi do­
vrà presentare il punto di vista ita­
liano su tutte le questioni rivendi-
c*.ndo~il-, diritto- dell'Italia di di ­
scutere nel suo insieme il trattato 
e di non estere costretta a tratta­
re le singole questioni particolari. 
indipendentemente l'una dall'altra; 
il che creerebbe maggiori difficoltà 
per il raggiungimento di soluzioni 
di compromessi». 

Il Trattato di pace co;ì co:ne «» 

vorevole all'Italia, sarebbe consi­
gliabile di evitare soluzioni defini­
tive sulle questioni a noi più sfa­
vorevoli, specialmente nel campo 
economico-finanziario. 

2) La delegazione a Parigi non 
dovrà perdere di vista la situazio­
ne politica interna al fine di evi­
tare ogni atto che tenda ad esaspe­
rare gli elementi in contrasto esi­
stenti all'interno del paese. 

3) La delegazione, dovrà realiz­
zare per l'Italia possibilità di una 
ripresa dei rapporti economici e 
commerciali con gli altri paesi. 

Scoccimarro ha quindi osservato 
come nel trattato proposto l'Italia 
sia considerata alla stregua di una 
nazione vinta e non anche come 
una nazione che ha partecipato al­
la vittoria contro la Germania. Ciò 
è in contrasto con lo stesso pream­
bolo del trattato, nel quale, sia pu­
re in forma limitata ed insufficien­
te, v iene richiamato il carattere di 
cobelligerante avuto dall'Italia. 
D'altro canto il modo con cui il trat­
tato è concepito sembra avrebbe 
potuto adattarsi ad una pace con 
l'Italia fatta all'atto dell'armistizio 
(9 settembre 1943). 

Questo abito mentale, che pare 
abbia ispirato il trattato, si mani­
festa specialmente per quanto ri­
guarda i rapporti fra Italia e Ger­
mania, là dove si nega all'Italia 

STORIA DELL'A.R.M.I.R E DEI SUOI UOMINI 

Bieci divisioni sul Don 
pronte da mandare al massacro 

Come si riveld negli animi l'inganno e il tradimenio fascista 

qualsiasi rivendicazione nei riguar­
di di quella Germania con la quale 
il nostro paese è stato in guerra 
per circa 2 anni. La nostra delega 
zione deve agire energicamente 
centro questo aspetto del trattato 
e deve rivendicare appunto per 
questo motivo 11 diritto di discu­
tere il trattato nel suo insieme. 

Per quanto riguarda le questio­
ni particolari Scoccimarro. ha ri le­
vato come sembrino affiorare, per 
quanto riguarda la Venezia Giulia, 
elementi di possibile accordo fra 
l'Italia e l a . Jugoslavia. Accordo 
che potrebbe realizzarsi sulla base 
della difesa del cittadini dello sta­
to libero di Trieste: nel senso che 
siano e.'Si a governarsi e non gli 
eventuali « tutori » nominati da al­
tre potenze. Scoccimarro ha quin­
di dichiarato di trovare giusta la 
richiesta di allargare il territorio 
dello Stato libero di Trieste. 

Sulla questione di Briga e Ten­
da Scoccimarro ha rilevato, dopo 
le dichiarazioni di Bidault e Tho-
rez, come sia possibile l'avviamen­
to ad una soluzione provvisoria. 
Per le clausole economiche e finan­
ziarie Scoccimarro ha sottolineato 
il diritto dell'Italia a rivendicare la 
facoltà di regolare i propri rappor­
ti con la Germania, tenendo conte 
(continua in 2. pagina 1. colonna) 

* IL 
L'Armata «altana <n Russia fu 

completa su dieci divisioni, com'è 
noto, verso la metà di agosto del 
1942, in un vasto schieramento sulla 
riva destra del Don. Essa si com­
poneva di soldati, i quali, almeno 
per il 90 per cento, ritenevano an­
cora in quell'epoca, al pari di molti 
italiani in patria, che la guerra sul 
fronte russo-tedesco fosse virtual­
mente già decisa. Decisa special­
mente con la caduta di Stalingrado, 
attesa non di giorno in giorno, ma 
di ora in ora; e s i «a t taccava» la 
radio nei momenti più inconsueti 
per ascoltarne la notizia straordi­
naria. 

Q u a l e g u e r r a ? 
Io mi trovavo fra quei soldati, sul 

fronte del Don, in uno stato d'ani­
mo specialissimo. Abbacinato come 
un allocco dalla demagogia fascista, 
che le tradizioni di famiglia e le 
condizioni sociali, smontate le pri­
me diffidenze, assecondavano in pie­
no, avevo creduto al miraggio della 
guerra di rivoluzione dell'Italia prò-
letaria contro t paesi del capitali­
smo, per una equa ridistribuzione 
delle materie prime, per un ordine 
nuovo fra i popoli, per un raccor­
ciarne nto delle distanze fra le clas­
si. Avevo creduto; e poiché non ri ­
tenni né sufficiente né onesto con­
tinuare a scrivere su i giornali, due 
giorni dopo la dichiarazione di 
guerra, non avendo alcun obbligo 
militare, partiti volontario per il 
fronte, senza gradi e senza stipendi. 
Dopo due anni il mio reparto ve­

niva inviato sul fronte russo. • A 
combattere cioè contro un paese 
verso il quale si era sempre natu­
ralmente rivolta la mia ansiosa cu­
riosità e la mia attenzione di uomo 
e di «t-udiojo. Cosi mi cadeva di 
colpo il fervore della guerra rivo­
luzionaria. tanto più che, nei mesi 
precedenti, avevo conosciuto bene 
in Slovenia e in Croazia, come i no­
stri alleati tedeschi concepissero 
«• l'ordine nuovo » europeo e (a Giu­
stizia fra i popoli. Avevo avuto con-
tatti con intellettuali comunisti, 
letterati, giornalisti, studenti di Lu­
biana, per la sensibilità e per il do­
lore dei quali non solo si era aperto 
il mio cuore, ma cominciava a 
schiudersi anche la mia mente e a 
sentirsi finalmente in grado di ini­
ziare una revisione critica e auto­
critica. 

Ma, purtroppo rimaneva alla base 
il motto mille volte ritrovato che 
«l'Italta era in pericolo*. Sicché si 
trattava di rimandare a -• dopo » la 
resa dei conti con i responsabili del 
lungo e duro inganno. 

Mi trovavo quindi sul Don, con 
tormenti e dubbi non del tutto -nuo­
vi nel petto e» talvolta, acuta come 
un presagio, la certezza d'un « asii-
go meritato dalla nostra cecttd e 
dalla nostra debolezza. 

Gli altri miei compaoni la senti­
nella che mi dava il cambio, i l cu­
ciniere che mi versava il rancio 
nella gavetta, il portamunizioni, 
l'autista, lo scritturale, che cosa 
sentivano, che cosa pensavano? Ne 
avevano tutti abbastanza, della 
guerra; nessuno credeva in essa, né 
anziani, f iè'piouam, e meno ancora 

1 LAVORI DELLA CONFERENZA DELLA PACE 

lnieruentì di Byrnes e di Molotou 
alla commissione per la procedura 

prooosto ha nrcsaguito De G E -
speri — lascia molte questioni in­
solute, riservandone la soluzione ad 
un prossimo avvenire: sulla base di 
questo trattato yi potrebbe quindi 
arrivare od una specie di pace 
provvisoria; e quetLc potrebbe rap­
presentar? la migliore soluzione 
pcìsibìl*. 

Il Ministro Gonella ha quindi fat-

PARIGiI, 0. — Tre riunioni del 
Comitato p e r - l a procedura hanno 
avuto luogo quest'oggi al Lussem­
burgo, senza che una soluzione per 
la questione del voto sia stata rag­
giunta. 

Notevole rilievo hanno avuto nei 
dibattito odierno i discorsi pronun­
ciati da Byrnes e Molotov. 

Ha preso per p n m o la paroiq 
Eyrnes, il quale ha confutalo l'as­
serzione fatta ieri de Molotov, se­
condo cui il segretaria di State 
ams'ricano avrebbe respinto il sug­
gerimento sovietico di tenere rego­
lari riunioni dei quattro Minia1 ri 
degli Esteri durante la Com>re,iz:: 

Egli ha aggiunto a tale proposi­
to che il Ministro sovietico siv.-re.n-

to un oraye a c c e n n o a l l a -proiezio-jo e a \ - u to l'intenzione di « dettare 
alla Conferenza ; no.ni dei Predi­no delle minoranza italiane e sla-
denti dei vari Conu'ati ve rivendicando la reciprocità di 

trattamento di queste minoranze da 
parte dell'Itali?, e della Jugoslavia. 

Parla Scoccimarro 
Ka preso infine la parola il com­

pagno Sccccimarro, I! quale ha ri ls-
\ a t o come tre principii fondsmen-
tali dovrebbero guidare l'azioiu-
del'a nostra delegazione: 

1) Date che l'opinione pubblica! ma delle norme di procedura, gì 
iiitcrnazionale col tempo sembra Stati Uniti si sarebbero riservati i 
evolversi in senso sempre più fa-i diritto di appoggiare eventuali prò 

poste ragionevoli presentate nei 
corso della Conferenza da altri 
paesi. Egli ha aggiunto: « Alla luce 
di questi dati è solo Molotov ad af 
fermare che io mi sono impegnalo 
i'd appoggiare le norme di proce­
dura proposte dai Consiglio. I rap-
presentanlì degli Stati Uniti man 
terranno la loro parola. Lascio a 
voi e all'opinione pubblica di giu­
dicare, in base ai documenti di cui 
vi ho riatto lettura. Negli Stati U-
niti la stampa è libera. Perciò il 
rappresentante sovietico potrà es ­
sere corto che le di iui accuse mos­
se riguardo s"e istruzioni della de 
legazione americana saranno pub­
blicato negli Stati Uniti. Incito 
Molotov a pubblicare queste mie 
dichiarazioni nella stampa sovia-
tica » 

Si è quindi levato ptr parlare i! 
D&po essersi dichiarato dolenl? Ministro degli Ester, sovietico Mo-

psr l'inesatta interpretaziune: dol-
l'atteggiamento iegi i 5*ali Uniti. 
Byrnft.': ha letto quindi alcuni pas­
saggi dei verbali delle cedute dei 
Consiglio oer dimostrare: di dv-pre 
ripetutamente insistito sul fatto che 
il Consiglio avesse deciso di >ut-
^opcrre alla Cornei rnza uno sch" 

Li\A LET1ERA DELLA C.G.I.L. SLL PREMIO DELLA REPUBBLICA 

Il progetto del Ministero del Lavoro 
non può soddisfare i lavoratori 

La Segreteria Confederale in difesa dei disoccupati e pensionati 
La segreteria della CGIL con 

una lettera firmata dal compagno 
Di Vittorio, dal compagno sociali­
sta Lizzadri e dal democristiano 
on. Rapelli si è rivolta ieri al a i i -
nistero del Lavoro e della Previ­
denza Sociale circa il progetto di 
decreto elaborato dallo stesso di­
castero per la corresponzione del 
Premio della Repubblica. 

Nella lettera la CGIL mentre si 
rammarica della scarsa considera­
zione in cui e stata tenuta dal Mi­
nistero la sua collaborazione, nel -

mente la Confindustria che essa 
non raggiungerà nessuno di que­
sti obbiett ivi . La G G . I . L . è a b b a ­
stanza forte e la grande massa 
dei lavoratori i tal iani abbastanza 
unita e matura, per infrangere 
ogni tentat ivo del genere. 

Il governo h a indetto per oggi 
una riunione del le d u e partì per 
discutere la questione dei l icen­
ziamenti . La C G . I . L . parteciperà 
a questa riunione, augurandosi 
che il governo agirà nel senso del 
suo proprio programma, c h e ira-
pl ica l 'accettazione della so luzio­
ne che noi proponiamo. Ci a u g u ­
r iamo anche che la Confindu­
stria rinunci a l la sua pregiudi­
ziale. Carità di Patria es ige che 
sia evi tato ai lavoratori — che 
soffrono già troppo — il compi to 
di dover conquistare con la lotta 
quel le rivendicazioni di carattere 
economico s indacale' che si po ­
trebbero realizzare mediante l ibe­
ri accordi tra le due parti , e per 
le quali erano g ià in corso nor­
mal i trattative. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

la preparazione del progetto di d e ­
creto per il Premio della Repubbli­
ca, fa notare come questo progetto 
non corrisponda alle aspettative dei 
lavoratori. E' soprattutto grave che, 
per effetto di esso, vengano ad es­
sere escluse dal godimento del pre­
mio numerose categorie di lavora­
tori, e cioè 1 lavoratori a domici­
lio, f pensionati, i facchini e le ca ­
rovane, e moltissimi disoccupati. 
Entrando nel merito del progetto, 
la CGIL propone di non abbassa­
re a 1.000 ed a 300 il premio per 
i giovani. 

A proposito del l 'art 8 la lettera 
fa notare poi che se un" lavoratore 
è occupato meno di 4 ora giorna­
liere, gli dovrebbe spettare'i l pre­
mio almeno coma disoccupato. L« 
segreteria confederale - è Inoltre 
contraria alla norma stabi l i ta /nel­
l 'art 8 che riduce a due terzi il 
premio per quei lavoratori che 

j \ fruiscono del vitto o la cui retri-
buzions consiste anche in generi 
alimentari. 

Dopo alcune considerazioni rela­
tive agli epurati ed ai sospesi da 
meno di sei mesi, che dovrebbero 
avere almeno Io stesso trattamen­
to, ed altre critiche alla eccessiva 
burocratizzazione del metodo di di­
stribuzione del premio, la lettera 
cosi prosegue. 

Al comma A dell 'art 16 sarà op­
portuno precisare a quale epoca n 
riferiscono le 200 giornate di lavo­
ro necessarie y*r avere diritto al 
premio, pagato direttamente dal 
datore di lavoro. Nel caso che si 
riferisca ad un anno, proponiamo 
che il l imite delle giornate per i 
braccianti agricoli venga ridotto 
a 50 •. «Non si comprende, a pro­
posito dell 'art 26, la ragione della 
riduzione a due terzi del premio 
ai produttori di assicurazione del 
terzo gruppo ». 

« P e r 11 pagamento del Premio 

della Repubblica ai disoccupati le 
norme stabilite nel progetto del 
Ministero del Lavoro escludereb­
bero praticamente dal beneficio al­
meno l'80 per cento dei lavoratori 
attualmente disoccupati. Si propo 
ne pertanto che detto Premio ven­
ga corrisposto a tutti quei disoc­
cupati iscritti all'ufficio di collo­
camento alla data del 26 luglio *4<\ 
che ne facciano domanda pei 
iscritto alla Previdenza Sociale, a l ­
legando un certificato delle autori­
tà locali oppure deUa rispettiva or­
ganizzazione sindacale, dal quale 
risulti che il richiedente sia effet­
t ivamente disoccupato involontario. 
Il Premio della Repubblica, do­
vrebbe essere inoltre corrisposto 
anche a quei disoccupati che, pur 
non essendo iscritti all'ufficio di 
collocamento, risultassero tali in 
base ad un certificato rilasciato 
con le modalità di cui sopra ». 

« Si propone la concessione del 
Premio della Repubblica a quei 
marittimi che, in possesso del li­
bretto di navigazione non scadu­
to, abbiano compiuto negli ultimi 
15 anni almeno 5 anni di naviga­
zione. Questo limite dovrà essere 
ridotto a due anni per i lavoratori 
del mare che non abbiano ancora 
raggiunto 1 30 anni di età ». 

« Una notevole lacuna del pro­
getto di decreto riguarda i pensio­
nati. La CGIL ha già espresso in 
ripetute occasioni l'urgenza di un 
provvedimento che venisse incon­
tro a questi lavoratori che si tro­
vano in condizioni di estremo di­
sagio, ed una loro eventuale esclu­
sione del beneficio del Premio del­
la Repubblica non «arebbe in al­
cun modo giustificato Si propone 
pertanto di concedere a tutti i pen 
si or.» ti, sia dello Stato che degli 
enti locali e della Frevidenza So­
ciale, il Premio della Repubblica 
nella misura normale», 

lotov. T,-a la generale attenzione 
dell'Assemblea Molotov ha accusa­
to Bvrnes di aver pronunciato il 
suo discorso « con tcr.o irato e al­
terato >. <• Riiengo — ha proseguito 
l'oratore — che la migliore rispo­
sta ad una dichiarazione del gene­
re s:=i queila di citare determinati 
fatti Potrò così affrontare la que­
stione con maggiore imparzialità. 
Bj'rnos ha detto che fin dalla co:i-
far_nza di Potsdam i1 Governo so­
vietico ha sempre insistito per i^ 
limitazione del numero degli Stati 
che avrebbero dovuto partecipare 
alla discuysione delie questioni in­
ternazionali. Tengo b ricordare che 
fu su proposta delia delegazione 
americana che fu decisa la costitu­
zione del Consiglio dei Ministri de­
gli Esteri. E' vero che presentam­
mo alcune proposte miranti a sta­
bilire più specificatamente chi a-
vrebbe dovuto partecipare alla 
Conferenza della pace. Raggiun­
gemmo un accordo sui ventuno Sta­
ti e questa nostra decisione fu ap­
provata unanimemente dall'opinio­
ne pubblica mondiale ». 

« E' vero — ha aggiunto Molotov 
— che la delegazione sovietica de­
siderava che le questioni procedu­
rali venissero discusse prima del­
l'Inizio della Conferenza. E' anche 
esatto però ricordare che abbiamo 
discusso questioni procedurali pei 
una settimana e non abbiamo an­
cora affrontato le questioni princi­
pali in sede di Conferenza. Resta 
perciò il fatto che s e non fosse 
stato preparato precedentemente io 
schema del regolamento di proce­
dura, probabilmente sarebbe stata 
necessaria un'altra sett imana, . cioè 
in totale tre settimane per giun­

gere ad una decisione >. 
* Noi siamo ansiosi — ha detto 

Molotov — di promuovere e di 
conservare l'unanimità di tutti i 
governi interessati. Il nostro atteg-
K'iamento non è dettato i a inte­
ressi egoistici: noi pensiamo anche 
v.gli interessi degli altri memori 
del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri; e non soltanto ni onesti, 
ma di tutti i membri della Conle-

nes eenza pubblicare il discorso. 
Ma noi accettiamo la proposta di 
Byrnes che il discorso stesso sia 
pubblicato dalla stampa sovietica 
e che il popolo sovietico possa leg-
gerio. Vi sono tuttavia delle cose 
in questo discorso, alle quali non 
possiamo consentire ». 

Parlando degli accenni .di Byrnes 
alla libertà di stampa, Molotov ha 
citato un libro pubblicato negli 

renza ed anche di quei paesi che Stati Uniti nel 1943, nel quale — 
non partecipano alla Cjaferenz i egli ha detto — un esperto gior-
ma ne seguono da vicino gli svi ­
luppi 2. 

e Byrnes — ha aggiunto Molotov 
— ha lanciato nel suo discari-.} ciò 
the può essere definita una snda. 
C2li ha proposto che il discorto 
stesso venga pubblicato nella stam­
pa sovietica cume il mio discorso 
di ieri è stato pubblicato in quella 
americana. Ora, io ho dinanzi a 
me la e Ke»v York Ksrald Tribu­
ne > di oggi, nell'edizione europea. 
Io non trovo alcuna relazione del 
mio discorso, bensì cleìle critiche 
r.d esco, cosicché debbo domandar­
mi se Byrnes intenda realmente 
proporre che la pubblicazione del 
suo discorso sulla stampa sovietica 
avvenga su bari di reciprocità. Se 
è cosi, noi potremmo forte pub­
blicare critiche al distorso di Bvr-

nalista americano mette in chiaro 
la situazione della stampa in Ame 
rtea. •< Io immagino — egli ha con­
tinuato — che alcuni di voi ab­
bi; no già udito parlare di impre-
= 2 giornalistiche che controllano, 
negli Stati Uniti, una grandissima 
parìe della stampa *. 

Riferendosi alla stampa britan­
nica. Molotov ha ricordato che il 
Ministro Q?IL-> Giustizia britannico, 
Shawcrass giunse a proporre che 
i giornuii del suo pacjc dovessero 
recare sulla testata la nota seguaa-
te: • Questo giornale appartiene al 
Lord tal dei tali *. « Shavzcross — 
ha dotto Molotov — sente la man­
canza di una stampa obiettiva fe 
imparziale, noi non possiamo cht 
simpatizzare con lui in questa sua 
preoccupazione ». 

i piovani depli anziani; ma Tesisi<•-
rano un o iomo dopo l'altro sorrei'-
dalla speranza che tutto fosse in­
cile e soprattutto breve. 

P r i m o s m e n t i t o 
Le prime smentite all'illusio)"-

uennero in aposto. 1 riusi d i e d e i i 
segno di vita in alcuni settori. Qual­
cuno si stupi che ce ne fossero a»>-
cora di russi, dopo le cifre dei bo'-
lettmi tedeschi. Ce n'erano ancori-, 
più coraaoiosi di prima e sparavate/ 
meglio che mai. 

Anche le munbfonl nbbondaunv" 
da loro. Bollettini e giornali parlo-
rono, come al solito, di divisioni eli" 
venivano sotto a plotoni affiancai', 
Ut stato di ubbrt'achczza. Chi li h i 
veduti i plotoni a//ìancati'sul Do»'.' 
Forse la fantasia degli Stati Map-
giori e dei corrispondenti di puerrd 
al sicuro nelle retrovie. O quella 
dei gerarchi che venivano a por­
tarci i pacchi in linea, come dice­
vano i giornali, e ci facevano fare 
almeno dieci chilometri indietro 
per andargli incontro in un posto 
sicuro. Venivano invece di notte i 
russi, in pattuglie o pattugltoni. 
Guadavano il fiume, tagliavano fuo­
ri i caposaldi avanzati, non di rad--» 
trovavano i reparti nel sonno. Uv 
battaglione di fanteria fu mer.;n 
fuori combattimento cosi. 

Intanto Stalingrado continuava n 
resistere casa per casa, pianerotto'n 
per pianerottolo. L'inverno si fac<-
va sotto. "Alla fine di settembre, «'-
l'alba. Io sputo delle sentincllp o n 
gelava sulla steppa sabbiosa. E v. >>i 
passava notte che in un punto n 
nell'altro non si ripetessero i coli" 
di mano del nemico. Il compito d'*'-
le tioitre truppe schierate lungo ?l 
corso medio e la grande ansa del 
Don era quello di impedire ai ; o -
vietici una contromanovra sul > ' -
licnte germanico di Stalingrado. C' 
attacchi parziali, non impegnatir . 
di agosto e di settembre, rivelarvi:") 
la debolezza della nostra difesa 
schierata su un fronte immcnv>, 
senza riserve. 

Verso i primi di dicembre la ini-
tcria si trovava in linea da cinr/rr-
sei mesi senza ricevere il cai,ib;o. 

Il morale della truppa alla vifil-
lia dell'offensiva sovietica era qv.ai<-
to mai basso, tanto basso che, s?"-
za dubbio, anche se l'of/cnsiua «• » 
avesse manovrato con uguale intdi­
ligenza strategica, tempestività le­
tica e valore, di uomini, la no?t'" 
resistenza si sarebbe ugualmci'.''-
infranta. Perchè il morale era bajm': 

Morale sotto zero 
Anzitutto perchè, ripeto, nes :"" 

soldato sentiva la guerra, spcr»a'-
mente su quel fronte. Dove piu i' 
rivelava in una maniera drammati­
ca la nostra impreparazione e '/» 
cojistguenra la sempre più passe­
ra e mortificante subordinazione ai 
comandi tedeschi piccoli .e grand) i 
quali ci trattavano come nemici e'. ° 
non si rispettano. Non c'era uffi­
ciale e soldato di linea che non snf-
/risse rabbiosamente per questo s'ri­
to di inferiorità, per gli abusi che » 
tedecchi ne traevano, maestri, comr 
reno sempre stati, ncll'approfittar^ 
dellv altrui debolezze e delicatrz.? 
Mentre, si capisce, presso gli a'ti 
comandi le mortificazioni anneri­
vano nei pranzi delle mense comu­
ni, dove fritto veniva regolarmela-
inghiottito per la « vittoria dal­
l'asse ». 

Seco7idariame»fe era sensibili?--'-
mo il distacco di molti ufficiali di' 
soldati, considerati non come «!'•-
mini, ma come attendenti o come-

FIDIA GAMBETTI 
(Continua in 2. pag., 1. colonna) 

I responsabili dei fatti di Caccamo 
Gli agrari istigano i contadini ad evadere la legge 
sugli ammassi - Il Prefetto dirige le operazioni 

PALERMO. 6. — Nelle prime ore oltre £00; presenti il vice-questore deputato comunista Li Cattri, i pre­
della mattina del giorno 5 gruppi 
misti di carabinieri, agenti e funzio­
nari dell'UPSEA si recavano a San 
Giovanni di Càccamo, frazione di 
stante dall'abitato di Caccamo- circa 
sette chilometri, per la requisizione 
del grano. Colà venivano accolti da 
gruppi di annoti che ingaggiavano 
un combattimento che durava pa­
recchie ore, fino alla resa delle forze 
di polizia che perdevano il piccane 
tenente dei carabinieri Esposito, col 
piio alla fronte da fucilata, e poco 
dopo deceduto, ed avevano anche pa­
recchi feriti, ai Quali era consentito 
di montare ni un mezzo che li rfpor-
tara a Palermo. Intanto giungevano 
a parecchie riprese rinforzi ccn au 
toblinde e carri armati che portava­
no le forze di polizia al numero dì 

Ci perdoni YAvan­
ti! te «tentiamo « 
credere cte il rifor­
mismo italiano sia 
ormai «no spettro 
sai orzale farebbe 
scesa la pietra »r> 
polcrale. Non sol­
tanto i ri forai isti _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ 
costruì mangiano, 
ber ODO. dormono e vestono panni, ama 
•criTcno «oche la Critiem SoeUl* ebe è 
un giornale come tutti eli altri, un fior-
cale. per cosi dire, di carne e d'ossa. 
e costituiscono, secondo Io stesso Ammutì!, 
una frazione del Partito Socialista, cna 
< coerente del pensiero socialista ». Tutte 
co3« che non hanno niente a che se­
dere col mondo desìi spettri. Ora. «ree-
<ta < frazione » è dedita (come era de­
dita anche nel passato) a ano sport 
molto in Toja, e che era molto in so?» 
anche nel t<>21 e 1922. allo sport del-
l'antieorannismo e anche in onesto di­
mostra di aser niente di comune con fli 
spettri i quali, da quando esistono, non 
sono mai stati né comunisti né antico­
munisti. Comunque, sarebbe forse il caso 
di chiarire questa faccenda delle frazio­
ni. N M ^ B O potrebbe contestare che il 
fitto d'uniti d'azione tra comunisti e 
«octali5ti è stato concluso dai due partiti 
e non da frazioni dei partiti stessi. Ne 
«tanto talmente consinti che quando l'uno 
o l'altro esponente di una frazione del 
Partito socialista, quando Sarafat • Ca-

Gli spettri e lo sport 

dell'anticomunismo z 

i f i i r s i i f i i f f i i f i t i t i » 

losse sono partiti a 
testa bassa all'atUc 
co contro i comuni­
sti, e pia che con­
tro t comunisti, eoa 
tro Taniti della clas-

eperat^. ea! ab­
biamo In genere 

_^____^^_______ esitato di rispondere. 
o abbiamo espresso 

Q nostro traditi© eoa tutti i riguardi 
del caso. Non ti è dato neppure corso 
al proposito — metà serio e metà fa­
ceto -— di qualche nostro compagno di 
costituire nna frazione che godesse, nel 
P. C della sterra libertà di cui godono 
te frazioni nel P.S.I.U.P. per quanto ri­
guarda i rapporti tra i due partiti. Ma 
d ai forra concedere che anche qnella 
corrente del pensiero socialista e comu­
nista ha espresso le sue idee nelTartieelo: 
< La rirolta degli impotenti > he diritto 
di cittadinanze nelle lotte per le libe­
razione della classe operaia. Ci ai Torrà 
concedere che le correnti unitarie han­
no il diritto (e D dorere) di sostenere 
le loro opinioni contro le opinioni di­
sgregatrici della corrente riformista. Ten­
to pia che noi Tediamo — e come! — 
i pericoli che ci circondano e compren­
diamo che è necessario unire tutte le 
forze comuniste e socialiste per esitare 
che si riproduca nna situazione in coi. 
per esempio, la Critiem Sodate debba ri­
trasformarsi nei Problemi del Lmooro. 

GIORGIO GEMUTO 

Pagano, il ten. col. dei CCm Paclcan-
lonio ed -.1 ten. col Tuccari ed il com­
missario Guarino della squadra ma 
bile. La lotta durava serrala fino a 
tarda nette con morti e feriti da am­
bo le parti. Da parte della forza pub­
blica i morti accertati fino ci pome 
riggio di oggi, ascendono a 4 e i 
feriti a 12. Quale la causa di questo 
doloroso conflitto tra forza pubblica 
e contedini? Cosa è successo improv 
vìszmtnte a Caccamo? 

Caccamo è un grosso paese di die­
cimila abitanti al quale fanno co­
rona tutta una serie di borghi rurali 
come Cerda, ilontemaggiore, AHmi 
nusa, Alia, Rocca, Palomba, In tutti 
Questi paesi i sindaci sono democri­
stiani e i socialisti e comunisti reno 
pochi: centro di loro ha sempre 
agito una propaganda spietata diret­
ta in particolare ad impedire cht » 
contadini et servissero dei decreti 
GuUo e rispettassero la legge angli 
ammassi. Non era forse il compagno 
GuUo ministro dell'agricoltura? Se 
c'erano gli ammassi la colpa era sua 
Tt motivo principale della propagan­
da democristiana a Caccamo come e 
Macerata come in quel di Novara 
era lo atesso, «Votate per la demo­
crazia cristiana ed avrete la abolizio­
ne degli ammassi. 

Cosi quando i democristiani hanno 
ottenuto Quello che desideravano olir 
elezioni i contadini di Caccamo e dei 
borghi vicini hanno creduto di aver 
vinto anche loro ed hanno pansato 
veramente che gli ammassi sarebbe­
ro stati aboliti. Ora però s'accorgono 
di essere stati ingannati. Già un mese 
fa agenti e funzionari delWPSEA e 
carabinieri ai erano presentati e 
Caccamo per fare eseguire le est­
razioni di ammasso, 

Dopo questo fatto e hs conseguen­
za anche dett'arriro di Fiorello Lo 
Guardia a Palermo dove il dirette** 
generale deH'IWRJM ha tenuto tm 
discorro contro le evasioni itagli evi' 
mossi, c'è stato un convegno dei 
prefetti siciliani al quale hanno par-
tecipato U ministro democristiano del-
ragrieoltura Segni e, tra gli altri, V 

A 

fetti hanno subito dichiaralo che non 
avevano forze sufficienti per assicu­
rare le operazioni di ammasso. Il 
compagno Li Causi ha subito denun­
ciato che non si trattava di una que­
stione di forza ma di una questione 
di giustizia. In provincia di Palermo 
esistono poco più di SO grandi ozienti e 
agricole, che producono di per se 
sole più grano di quanto ne ch'eie 
l'ammasso ed alle quali ciononctslaii-
te si chiede per l'ammasso solo ;! 
30 per cento della produzione. D« 
fronte a queste azie?u*e pnvileg>.c:z 
ne esistono oltre 20 mila piccole e 
medie che producono quantitativi e.' 
grano poco più sufficienti i sedd:-
sfare le necessità economiche dcVr 
famiglie dei contadini. Sarebbe sloto 
facile individuare i 50 o CO grus-i 
proprietari, convocarli in Prefetture. 
dire loro chiaramente, in termmi ri­
legge, quanto grano dovevano conse­
gnare in base agli accertamenti fre­
nici fatti dagli ispettori agricoli. 

Una volta ottenuto l'esempio ria 
grandi proprietari, l'opera di persua­
sione presso i medi e i piccoli di­
rebbe certamente riuscita più cac­
cole. 

Invece, il Prefetto di Palermo non 
ha convocato i proprietari, non h i 
fatto nulla per impedire a costoro ln-
evasione colossale dall'ammasso, rr-i 
ha impedito l'esportazione clandesti­
na. A fine luglio sono stati consegna­
ti all'ammasso scio ottomila quintrh 
di grano sui 270 mila prn-stl COT." 
quota minima per la provincia di Pa­
lermo. Sono così arrivati gli crdt't 
di Roma perchè fosse fatta rispet­
tare la legge augii ammessi ed II Prr-
fetto ha cominciato proprio di li 
dove non doveva cominciare: ha co­
minciato con i piccoli coniedint eh? 
sobillati dagli agrari, hanno rcag'fi 
con le armi alle rnttmidmUmì delln 
legge. Così San Giovanni dt Cacca­
mo è divenuta la valvola dt turarez2-> 
per alleggerire la pressione suoli 
agrari ed ti camp-i di battaglia crea­
to par distogliere la Iona dcirorrfrwff 
« vietare che le loro arton* w rol-
gestaro in direzione più giusta. 

f ' "" '-' ' • \ 
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A 

PER LA TESSERA 
del 1947 

L a Direttone del Partito ha 
indetto un concorso ? e r i l / r o n -
terpizio della •• - / 

TESSERA 1947 DEL P.C. I . 
c o n le aeguent -'norme: 

ai la dimeviìone della tesse­
ra è di c i » . ",2 di base x 9 ,8 
di altezza; • \ 

b ) i concorrenti dovranno 
inviare il lazzetto in d u p l i c e 
c o p i a ; * 

1) in dimensione • 7,2 x 9,8; 
2) in d i m e n s i o n e proporzio­

nata pii> ampia r rifinita per la 
tirature del clichè; -

e) Vi s c e l t o d e l tema è l i b e ­
r a Jsio • d o v r à e t ' t d e n t c m e n t e 
i > - t a r s i a l l e Q u a l i t à politiche 
del Partito e alla sua essenza 
ideologica; • • 

d) nel disegno dovrà figura­
re la dicitura: Partito Comuni­
sta Italiano e la data 1947. Esso 
dovrà contenere inoltre un eie-
minto bianco verde che ri-
clnaml decisamente l'idea del­
ta bandiera nazionale, e dovrà 
essere elaborato t u m o d o da ri­
prodursi in q u a d r i c r o m i a ; 

e ) i bozzetti dovranno per­
venire alla Direzione del Par­
tito Comunista Italiano - Roma, 
Via Nazionale 243 - entro e 
non oltre il giorno 10 settem­
bre WiG. Dovranno essere coti' 
trasscgnuti da un motto d a ri­
produrre su una busta chiusa 
contenente il nome e l ' i n d i r i z z o 
d e l l ' a n f o r e . Sarà rilasciata u n a 

-tcevutn intestata al molto; 
f) i b o r r e f f i carmino s o t t o p o ­

n i ni giudizio di scelta di una 
C o m m i s s i o n e composta di: Si­
billa Alcram", Ambrogio Doni­
li', Egisto Cappellini, Renato 
Guttuso, Antonello Tromba-
dori; 

gì al bozzetto prescelto sarà 
coi risposto un premio di lire 
. 0 . 0 0 0 f u c n f i m t f n ) . Ad altri cin­
que concorrenti particolarmente 
spanatati sarà data in premio 
una c o l l e z i o n e d e l l e pubblica­
zioni d e l l a C a s a E d i t r i c e Unità; 

h) i bozzetti premiati rimar­
ranno di assoluta proprietà del 
Partito, mentre gli altri rimar­
ranno a disposizione degli au­
tori presso la Direzione del Par­
tito; 

i) l ' c 3 i f o del Concorso sarà 
pubblicato su tutti i q u o t i d i a n i 
del P.C.l. con la riproduzione 
del bozzetto vincitore e i l no­
me dell'autore. 

Storia dell'ARMIR 
e dei suoi uomini 

( C o n t i n u a z i o n e d e l l a 1. p a g i n a ) 

n e r i o servi ai quali si può dare 
num ordine, non escluso quello d» 
f a r s i accoppare in combattimento. 

Coi primi freddi intensi, le armi 
a tematiche non potevano funzio­
nare per la mancanza del grasso 
anticongelante che i tedeschi ci ra­
zionavano e si .prendevano con pre­
cedenza. e le nostre povere b o m b i 
ir. mano non scoppiavano più sulla 
neve, e mancava la b e n z i n a . Tutti 
(atteri, i quali, da soli, bastavano 
a rendere terribilmente sfiduciati t 
soldati. 

lucidavano infine profondamente 
sul morale e l'insuffteienza del ci­
bo e l'inadatto equipaggiamento 
Personale. Dicono che molto arri­
vasse dall'Italia, dicono che i ma­
gazzini alimentari e vestiari rigur-
aitatscro di roba; ma è un fatto 
che, per cattiva organizzazione o 
camorra o che altro, in linea si 
mancava del necessario per tirar 
avanti. 
morale dell'Armir, alla vigilia del 
grande attacco sovietico che dove­
va rovesciare non solo il nostro 
rettore ma le sorti stesse della 
guerra? 

F I D I A G A M B E T T I 

Cronaca dì Roma 
Si può migl iorare il pane 
con l'organizzazione e il controllo 

la relazione di Nenni 
ai Consiglio dei Ministri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
d i c i ò c h e l ' e s e r c i t o t e d e s c o h a 
c o m p i u t o a i d a n n i d e l n o s t r o p a e s e . 

E g l i h a p o i r i l e v a t o c o m e i l t r a t ­
t a t o v i o l i l a s o v r a n i t à d e l l ' I t a l i a cori 
l a c l a u s o l a c h e p r e t e n d e r e b b e d i 
s o t t r a r r e i b e n i i n I t a l i a d e i c i t t a -
n i n i a l l e a t i a t r i b u t i s t r a o r d i n a r i . 
L e c l a u s o l e d e l t r a t t a t o a g g r a v a n o 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l a p a r t e e c o ­
n o m i c a l a p o s i z i o n e d e l l ' I t a l i a , ir. 
q u a n t o e s s e n o n p r e v e d o n o n e m -
n . e r . o , c o m e P i a a c c a d e n e l r i g u a r d i 
d e g l i S t a t i U n i t i , l a t r a s f o r m a z i o ­
n e i n c r e d i t i p e r i l n o s t r o p a e s e 
c e l l e a m - l i r e e m e s s e i n I t a l i a d a -
p l i a l l e a t i . 

S c o c c i m a r r o h a i n f i n e r i l e v a t o c o ­
m e i n m o l t e p a r t i d e l t r a t t a t o l e 
p r o p o s t e d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a s i 
d ; f f e r e n z i n o . i n s e n s o p i ù f a v o r e ­
v o l e a l l ' I t a l i a , d e l l e p r o p o s t e a n -
c l o - a m e r i c a n c . Q u e s t o a c c a d e s p e ­
c i a l m e n t e s u l l e p r o p o s t e e c o n o m i ­
c h e e s u q u e l l e r i g u a r d a n t i i l f u n -
z ' c n a m e n t o d e l l a C o m m i s s i o n e d e ­
bili A m b a i c i a t o r i . E ' c o n s i g l i a b i l e 
q u i n d i c h e l a n o s t r a d e l e g a z i o n e 
.«frutt i a l m a s s i m o q u e s t e p r o p o s t e 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

S c c c c i m a r r o h a c o n c l u s o r i l e v a n ­
d o c o m e s e m b r i p o s s i b i l e o t t e n e r e 
u n m u t a m e n t o a n o s t r o v a n t a g g i o . 
d e l t r a t t a t o , p e r q u a n t o r i g u a r d . - . 
q u e l l a p a r t e e c o n o m i c a e f i n a n z i a ­
r i a l a c u i g r a v i t à è g i à s t a t a m e s s e 
i n l u c e a l t r e v o l t e . 

I l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i h a i n f i n ? 
d f l i b e r a t o I o s t a n z i a m e n t o d i a l t r i 
15 m i l i a r d i p e r i L a v o r i P ù b b l i c i 
p IO m i l i a r d i p e r l ' A g r i c o l t u r a . A l 
p i ù p r e s t o s a r a n n o p r o n t i i p i a n i 
r e i L a v o r i P u b b l i c i d e i T r a s p o r t i e 
d e l l ' A g r i c o l t u r a e s a r a n n o q u i n d i 
s t a n z i a t i a l t r i f o n d i . G l i s t a n z i a ­
m e n t i g i à « p p r o v a t i d e b b o n o i n ­
f a t t i c o n s i d e r a r s i q u a l i d e g l i a n t i ­
c i p i p e r s o p p e r i r e a l l e p i ù u r g e n t i 
n e c e s s i t à . 

I l p r o b l e m a d e l l a q u a l i t à d e l p a n e 
t o r n a offrii t a n t o , s e m p r e c o n m a g ­
g i o r e I n s i s t e n z a , sf i l i o n o r i d e l l a c r o ­
n a c a 

S e m p r e p o s t o , m a l r i s o l u t o : p e r c h è ? 
P e r c h è n o n s i è a n c o r a t r o v a t o fi 

m o d o d i d a r e la g i u s t a p r e c e d e n z a 
a g l i I n t e r c i s i d e l l a c o l l e t t i v i t à s u 
q u e l l i d e i t l n g o l i . P e r c h è l ' i n g o r d a 
s p e c u l a z i o n e p r e v a l e a n c o r a s u l s e n ­
t i m e n t o d e l l a E o l i d a r i e t à s o c i a l e . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o h a d a t e m p o 
e s a m i n a t o 11 p r o b l e m a e p r o s p e t t a t e 
a l l e a u t o r i t à l e g i u s t e s o l u z i o n i , r l n 
d a l l o s c o r d o I n v e r n o è s t a t o p r e s e n ­
t a t o al C o m u n e e a l l a P r e f e t t u r a u n 
p r o g e t t o c o n c r e t o p e r r i s o l v e r e q u e ­
s t a g r a v e q u e s t i o n e c h e I n t e r e j s a 
t u t t a la c i t t a d i n a n z a , m a s p e c i a l m e n ­
t e 1 l a v o r a t o r i e 1 l o r o f a m i l i a r i c h e 
i c l p a r e h a n n o 11 ! o r o p i ù s o s t a n ­

z i a l e a l i m e n t o . P a n » U r n e l a v o r a t o e 
p i n a t a m e n t e c o t t o , o l t r e a l r e s t o , v u o l 
d i r e a n c h e m i g l i o r e s a n i t à p u b b l i c a 
s p c c j o l m e n t e p e r i b a m b i n i . P a n e 
b e n f a t t o , q u i n d i m i g l i o r e , v u o l d i r e 
a n c h e m a g g i o r l a v o r o p e l l a v o r a n t i 
p a n e t t i e r i e m i n o r prof i t to p e r 1 p a ­
ni f i ca tor i . U n a m i g l i o r e p e r c e n t u a l e 
di a b b u r a t t a m e n t o i n f l u i s c e c e r t a ­
m e n t e n e l l a q u a l i t à d e l p a n e . M a 
n o n è q u i o n o n 6 s o l o q u i la c o m ­
p l e t a s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . L a p r o ­
va di q u a n t o a f f e r m i a m o è d a t a d a l l a 
constataz lon** c h e , a n c h e n e l l e c o n -
d i z ' o n l a t t u a l i , v i s o n o forn i c h e d a n ­
n o d e l p a n e d i s c r e t o ( s e m p r e ml f f l lo -
r a b i l e ) a l tr i c h e l o f a n n o p e s s i m o . 
Il s e c r e t o s t a n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e e 
ne l c o n t r o l l o . E ' i n q u e s t a d i r e z i o n e 
c h e s i s o n o i n d i r i z z a t e l e p r o p o s t e 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , p r o p o s t e 
finora «l imaste i n a s c o l t a t e , a p p u n t o 
p e r c h è s o a t t u a t e a n d r e b b e r o a d a n ­
neggiar*» I n t e r e s s i i l l e c i t i c h e la n a ­
s c e n t e , b a r c o l l a n t e n u o v a d e m o c r a z i a 
n o n è a n c o r a r i u s c i t a a c o l p i r e . 

Qua l i t o n o l e p r i n c i p a l i p r o p o s t e 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o ' / 

E C C O I P : 

I s t i t u i r e u n o o p i ù f o r n i c o m u n a l i 
di p a r a g o n e c h e . ' m e s s i n e l l e s t e s s e 
c o n d i z i o n i c o m m e r c i a l i e Fiscali d e l l 
a l t r e a z i e n d e p r i v a t e , m a r i s p e t t a n ­
d o t u t t e l e n o r m e r e g o l a m e n t a r i d e l ­
la p a n i f i c a z i o n e , o o s s a n o s e r v i r e da 
m o d e l l o a t u t t a l a p r o d u z i o n e p a n e t -
t i era c i t t a d i n a d a l p u n t o d i v i s t a 
q u a l i t à ; e a n c h e c o m e c o n t r o l l o p e r 
la r e v i s i o n e d e l c a s t o d i p a n i f i c a z i o ­
n e . E s i s t e g i à a R o m a u n m o d e r n o 
I m p i a n t o - s c u o l a c h e p o t r e b b e s u b i t o 
c o m i n c i a r e l ' e s p e r i m e n t o : i n a t t e s a d i 
e s t e n d e r e l ' i n i z i a t i v a c o n a l t r i i m p i a n ­
ti e a t t r e z z a t u r e c h e i l C o m u n e p o ­
t r e b b e «* d o v r e b b e s e n z ' a l t r o e f f e t t u a ­
r e . E s i s t e un d a t o d i p a n i f i c a z i o n e 
c h e r i g u a r d a i l p e r s o n a l e l a v o r a n t e , 
s i a c o r n o n u m e r o c h e c o m e qua l i f i ­
ca . c h e p o c h i d a t o r i d i l a v o r o r i s p e t ­
t a n o . L a q u a n t i t à o q u a l i t à d i l i e v i t o 
s t a b i l i t a p o r q u i n t a l e d i f a r i n a p a ­
n i f i c a t a , r i m a n e m o l t o s p e s s o I n a p ­
p l i c a t a . 

N o n n a r l l a m o d i a l t r e f r o d i e I n a ­
d e m p i e n z e c h e t u t t i c o n o s c o n o , b i a ­
s i m a n o . m a c h e n e s s u n o p r o v a a c o l ­
p i r ò , s e n o n c o n m i s u r e c h e n e m ­
m e n o s c a l f i s c o n o la p e l l e d e l c o l p e ­
v o l e . I n ot?n| e s e r c i z i o v i d e v e e s s e r e 
s f l i s sa u n a t a b e l l a , d e b i t a m e n t e v i ­
s t a t a d a l l e a u t o r i t à , d o v e s i a i n d i ­
c a t o la p r o d u z i o n e m e d i a g i o r n a l i e r a , 
e il p e r s o n a l e a d d e t t o n e c e s s a r i o c o ­
m e n u m e r o e q u a l i f i c a . Il d a t o r e di 
l a v o r o d e v e r i s p o n d e r e in p i e n o dc-1-
m a n c h c v o l c z z e d e l l a s u a a z i e n d a e 
s p e c i a l m e n t e q u e l l e s u a c c e n n a t e . L e 
p u n i z i o n i p e r i c o n t r a v v e n t o r i d e v o n o 
e s s e r e d i t a l e p e s o d a f a r p a s s a r la 
v o g l i a d i r i c o m i n c i a r e : m e n t r e p e r 1 
r e c i d i v i b i s o g n a g i u n g e r e a t o g l i e r e 
la p a t e n t e di e s e r c i z i o . 

T u t t o c i ò h a c h i e s t o la C. d . L . 
p e r o t t e n e r e u n a m i g l i o r e paiv.f ica-
zion<* c i t t a d i n a . I l t i m i d o e s p e r i m e n t o 
d e l l e g e s t i o n i c o m m i s s a r i a l i , f e r o e s -
m e n t o a v v e r s a t o da i d a t o r i dì lav . - rn 
o u i n d i s t r o n c a t o s u l n a s c e r e , a v e v a 
fat«o I n t r a v e d e r e la g i u s t a s o l u z i o n e 
de l p r o b l e m a . " 

Il q u a l e n o n s t a n e l m a n t e n e r e l ì 
r a z i o n e a 250 ci*, o a r i d u r l a a 235: 
m a c o n s i s t e , a u i c o m e in a l tr i r a m i 
d e l l a p r o d u z i o n e , n e l r i c o r d a r s i c i i3 
i f orn i d e v o n o s e r v i r e la c i t t a d i n a n z a 
e n o n c o n t i n u a r e n e l s i s t e m a c h e 
q u e s t ' u l t i m a è c o n s i d e r a t a c o m e p a s ­
s i v o gre i -gc d a m u n g e r e o d a t o t a : e 
a t o t a l e b e n e f i c i o d e i p r o p r i e t a r i de i 
f o r n i . 

C h e a s p e t t a n o l e a u t o r i t à n far 
p r o p r i e e d a p p l i c a r e l e c o n c r e t e e 

p r o n t a m e n t e r e a l i z z a b i l i ' p r o p o s t e 
d e l l a C . d . L . ? L a c i t t a d i n a n z a i n ­
t e r e s s a t a s i u n i s c a a l l a C . d . L . e 
q u e s t a c a n t a b a t t a g l i a s a r à v i n t a . 

C E S A R E M A S S I N I 

lavori stradali per 30 milioni 
N u o v i l a v o r i s t r a o r d i n a r i « u r g e n t i 
p e r o l t r e t r e n t a m i l i o n i s o n o s t a t i 
d i s p o s t i d a l C o m u n e i n b a s e a l D . L . L . 
10 a g o s t o 1945, n . 617 c h e p r e v e d e v a 
a l l ' u o p o u n o s t a n z i a m e n t o c o m p l e s ­
s i v o d i 600 m i l i o n i . 

Novità ferroviarie 
T r e n i r a p i d i R o m a - M i l a n o - E* a l ­

l o s t u d i o - la p o s s i b i l i t à d i c o l l e g a t o 
R o m a c o n M i l a n o m e d i a n t e t r e n i r a ­
p i d i l e g g e r i n o t t u r n i d i I e I I c l a s -
be, c h e r i d u r r a n n o p r o b a b i l m e n t e a 
14 l e 19 o r e a t t u a l m e n t e o c c o r r e n t i 
p e r l ' In tero p e r c o r s o . 

Comunicato 
Presso la sede de l l 'A.N.P.I . in Via Sa­

r d a , 13, tono «tati pubblicati gli elenchi 
dei partigiani e dei patrioti delle for­
ma/ ioni Militari del C.L.N. riconosciuti 
dalla Commissione Regionale Laziale. Tut­
ti coloro che, pur adendo i requisiti ri­
chiesti, non sono stati riconosciuti né 
partigiani né patrioti possono inoltrare 
ricorso al la Commissione di 2 . grado, 
via Savoia 13, presentando entro un 
mese dalla pubblicazione degli «•lenchi, 
una relazione individuale dettagliata di 
tutta l 'att i \ i td svolta, 

Giovedì 
la conversazione popolare 
del P. C. I. non avrà luogo. 

LA QUESHONE DEGLI ALLOGGI 

La rimozione del Commissario 
chiesta dall'Associazione 

Il Comitato Direlt iTo deU'A.R.D.I . , pre-
sa in esame la situazione venuta a de­
terminarsi in seno al Commissariato Go-
irritat ivo «gli Alloggi per il Comune di 
Roma dalla data dell ' insediamento del 
dott. Giudiceandrca ad oggi ; 

constatato che il suddetto Commissario 
ha creato nell'ufficio a lui affidato un 
ordinamento burocratico tale da sottrar­
re il proprio operato od ogni controllo; 

ritenuto che l'accentramento di tutte 
lf funzioni e di lutti i potori nelle mani 
di un solo uomo, non può offrire alla 
( i t tadinanra alcuna garanzia di esercizio 
equo e democratico di dette funzioni e 
poteri; 

considerato altresì rhe il dott. Giu­
diceandrca non è riuscito nella sua ope­
ra di aniniinittrntore di un settore tanto 
importante dal lato sociale a dare l'im­
pressione clic sappia staccarsi da freddi 
e rigidi schemi di formalismo giuridico; 

rivendicata al l 'Associazione, per la sua 
natura di seria organizzazione ' basata 
MiU'arcordo «lei maggiori partiti politici 
ed aderente itila C.G.I .L. , e dalla quale 
esula ogni fine di iritcre-.se privato, la 
funzione di tutela degli intrrcsM gene­
rali dei cittadini in relazione all 'acuto 
problema degli al loggi; 

si rende interprete dello stato di estre­
mo disagio, spe;«o di acuta esasperazio­
ne, creato da tale s ituazione nella mas­
sa dei cittadini clic aspettano di vedere 
definita In propria posizione dal Com­
missariato Alloggi , e mentre si riserva 
di condurre unu più vasta agitazione po­
polare di limosa per ottenere un profontlo 
r iuno\amento legt-lattvo ed organizzativo 
in tale settore, 

protesta contro Io Moto di cose at­
tualmente esistente, e r a w i s a n d o la ne­
cessità che l' incarico venga affidato a 
perbona t'Ite offra scria garanzia di saper 
considerare i problemi ad esso connessi 
con ampir /za di veduta e • he ne cerchi 
la sci t i / ione avvalendosi della più ampia 

Inquilini P ' * beUo., 
T «ara premialo collaborazione di enti e di organizza­

zioni su un piano di democrazia diretta. 
chiede che le autorità competenti in­

tervengano con estrema urgenza, prov­
vedendo alla sostituzione del dott . Giu-
diceandrea con persona che per educa­
zione democratica dia affidamento di sa­
pere e di volere affrontare i problemi 
nell'interesse delle masse popolari romane. 

Non possiamo che associarci interamente 
alio. a. g. dell'Associazione Romana de­
gli Inquilini, rilevando come in effetti 
sino ad oggi al Commissariato Alloggi sia­
no state preposte delle persone le quali 
hanno tentato di cercare tuia soluzione 
al problema che assilla tanti e tanti cit­
tadini limitandosi a cercare tale solu­
zione esclusivamente laddove essa non 
potrà mai scaturire: tra le carte del 
Commissariato slesso. 

E' necessario, invece, che il problema 
venga impostato ben diversamente, su un 
piano ispirato a vedute di più ampio re­
spiro m che comporti — come elemento 
essenziale per la sua riuscita — la col­
laborazione delle organizzazioni politiche. 
sindacali, di massa, di categoria. 

Solo così si potrà ottenere che vengano 
popolarizzate fra la cittadinanza romana 
le gravi inderogabili esigenze di larga 
parte di essa e si potrà tentare di ot­
tenere il più largo contributo di parte­
cipazione degli enti pubblici coripc'enti 
a fornire i mezzi ed i i offrì net-mari 
al Commissariato Alloggi per « J V ; i « ; 
efficienza. 

Sta perchè tale programma pn,s» atei e 
probabilità di riuscita, è nttessario prov­
vedere all'urgente sostituzione dell'attuale 
Commissario, il quale ha dato, ancora 
più che i predecessori, scarse prove di 
sapere affrontare la situazione nei suoi 
aspetti generali e si è invece trincerato 
dietro una meccanica applicazione di 
freddi schemi giuridici ed organizzativi, 
respingendo nel contempo ogni collabo­
razione democratica. 

DAL CUOIO DELLE SCARPE AL CUOIO CAPELLUTO 

Accoltella il corteggiatore della figlia 
II ferito, cugino dell'aggressore, ha moglie e due figli 

A l l e 17.20 d i Ier i s i è s v o l t o In p i a z ­
za d e l l a L i b e r t à u n a l t r o t e n t a t o o m i ­
c i d i o a s f o n d o m o r a l e - p a s s i o n a l e . 

V i n c e n z o G a l l o , d a C a t a n z a r o a b i ­
t a n t e i n v i a O t t a v i a n o 9, a v e v a l i 
I n c o n t r a t o p e r c a s o i l c u g i n o G i u s e p ­
p e G a l l o , a b i t a n t e i n v i a A i b a 4 . e 
l o a v e v a a s p r a m e n t e r i m p r o v e r a t o 
p e r c h è c o r t e g g i a v a l a p r o p r i a fiirllois 
R o s e t t a , d i s e d i c i a n n i . 

I l f a t t o s e m b r a v a a l V i n c e n z o a n ­
c o r a p i ù s c o r r e t t o i n q u a n t o il v e n ­
t e n n e G i u s e p p e e r a a m m o g l f a t o c o n 
d u e fieli. 

I l V i n c e n z o v e d e n d o p e r ò c h e s u o 
c u g i n o p e r s i s t e v a n e l l ' i n s a n o p r o p o ­
s i t o . a c c e c a t o da l l ' I ra , e s t r a s s e u n 
a c u m i n a t o c o l t e l l o d a c a l z o l a i o e g ì , 
v i b r ò v a r i c o l p i a l c u o i o c a p e l l u t o . 
p r o d u c e n d o f o r t u n a t a m e n t e f e r i t e 
n o n g r a v i . - - • 

M e n t r e l ' a c c r e d i t o v e n i v a t r a s o n r -
t a t o s a n g u i n a n t e a l l ' O s p e d a l e d i S a n ­
t o S p i r i t o , i l f e r i t o r e e r a a r r e s t a t o d j 
u n c a r a b i n i e r e e d a u n m a r i n a i o , c h e 
a v e v a n o a s s i s t i t o a l l a v i r u l e n t a s c sr .a 

p o s t o , i l p i ù i m p o r t a n t e è s t a t o i l 
t!cn. C a r l o l ' u c c i , g i à C a o o d i S . M. 
d e l l ' A r m a t a s t e s s a i l q u a l e h a p a r ­
la to d e l c o n t e g n o t e n u t o d a l g e n e ­
r a l e D a l m a z z o p r i m a e d o p o "l'armi­
s t i z i o . F r a l 'a l t ro , e g l i h a a f f e r m a l o 
c h e l e d i v i s i o n i i t a l i a n e d i s l o c a t e i n 
A l b a n i a a v r e b b e r o a v u t o b i s o g n o d i 
a l m e n o c i n q u e g i o r n i di p r e a v v i s o 
DCI* o p e r a r e u n o s c h i e r a m e n t o a d a t ­
t o a d u n a a z i o n e t e n d e n t e a l ì d i t e g ­
g i a r e la p r e s s i o n e d e l l e u n i t à t e d e ­
s c h e a d d e n t a t e s i ai conf in i d e l p a e s e 
p i a p r i m a d e l l a d i c h i a r a z i o n e d e l ­
l ' a r m i s t i z i o . . . 

S u c c e s s i v a m e n t e h a n n o d e p o s t e n u ­
m e r o s i utl ' iciali f ra c u i i l t c n c o l o n ­
n e l l o E . V i t t a e i l m a g g i o r e A . l e 
M a t t e i s . 

IL TRADITORE - EROE 

Tesli a discarico 
al processo Dalmazzo 

E' c o n t i n u a t o ier i il p r o c e s s o a 
c a r i c o d e l g e n e r a l e R e n z o D a l m a z ­
z o . c h e c o m a n d a v a la I X A n n a t a in 
A l b a n i a , a l m o m e n t o d e l l ' a r m i s t i z i o 
de l l ' 3 s e t t e m b r e . 

F r a i n u m e r o s i tes t i c h e h a n n o d e -

Notizie spoMive 
— 

Mezzo milione di dollari 
a Louis per il tìtolo mondiale 

U n i m p r e s a r i o d i B u e n o s _*lrcs s t a 
p e r p o r t a r e a J o c L o u i s a N e w Vor l t 
u n ' o f f e r t a di 500 m i l a d o l l a r i d a m e t ­
t e r e i n p a l i o q u a l o r a il c a m p i o n e d e i 
m o n d o d i b o x e a c c c t t ; d i d i f e n d e r e 
il t i t o l o a d i c e m b r e n e l l a c a p i t a l e 
a r g e n t i n a . I n ta l c a s o a L o u i s v e r ­
r e b b e o p p o s t o i l p e s o m a s s i m o n e g r o 
E l m e r V H l c n t . 

Peyre combatterà 
il 17 agosto a Roma 

E g i s t o P e y r e : i l 17 a g o s t o l o r i v e ­
d r e m o a R o m a . C o n t i o c h i ? M a h ! 
A s p e t t i a m o . P e r o r a s i s a c h e l ' or -
e a n i z z a t o r c d e l l a r i u n i o n e — n o n t r o ­
v a n d o d e g n i a v v e r s a r i i n I t a . i a d a 
o p p o r r e a l « b o m b a r d i e r e » — s i f" 
r e c a t o a P a r i g i . I n a t t e s a d i c o n o ­
s c e r e i l n o m e d e l l ' a v v e r s a r i o d i P e v r e , 
c i a u g u r i a m o c h e q u e s t o s i a v e r a m e n ­
t e a l l ' a l t e z z a d i c o n t e n d e r e i l s u c c e s ­
s o a l c a m p i o n e d ' I t a l i a d e l w e l t e r * . 
D i « m e z z e figura » n o n c 'è p r o p r i o 
a l c u n b i s o g n o : v e n e s o n o pa;«.cch.«» 
p e r c u i n o n s i r a v v i s a la r.ccc&sità 
d ' i m p o r t a r n e . 

N e l l a s t e s s a r i u n i o n e R o n e r t o 
P r o i e t t i i n c o n t r e r à n u o v a m e n t e i l t t ~ 
n a c e V a l e n t i n ! . 

A T L E T I C A L E G G E R A 

Gli atleti italiani andranno a Osto 
G r a z i e a l l ' i n t e r e s s a m e n t o d e l l a 

F . I . D . A . L . g l i a t l e t i i t a l i a n i p o t r a n n o 
p a r t e c i p a r e a l l a g r a n d e m a n i f e s t a ­
z i o n e i n t e m a z i o n a l e d i a t l e t i c a l e g g e ­
ra c h e s i s v o l g e r à a O s l o i l 21 a g o s t o 

p . v . L a c a r o v a n a c o m p o s t a da q u . n -
a i c i a t i c t i ( C o n s o l i n e T o s i . Cavnpa-
g n e r . V a l l o n , M o n t i . M o n t a n a r i , D a e l -
ii . T i t o . G a t t o n i , M a n a r a , P a t e r l i n ; . 
S l d d i . D o r a s c e n z i , E r c o l e t t i e N o c c o ) 
p a r t i r à d a M i l a n o il 13 a g o s t o p . v 
c o n l ' a e r e o p r e s i d e n z i a l e . 

Gazzettino 
1 Campionati regionali di nuotr. 

avranno luogo in Roma n c ì l a p i s c i n a 
dello Stadio Razionale il giorno S 
agosto p. v. con inizio alle ore 3 an­
timeridiane. 

P U E H I p r o f e s s i o n i s t i t e m p o r a n e a ­
m e n t e n o n i d o n e i a l c o m b a t t i m e n t o : 
B o t t a r i R e n z o , d i P i e v e S a l l g o ; P a o -
le t t i L u c i a n o , d i L i v o r n o ; S e r r a A r ­
m a n d o , d i C a p r a i a . 

Il c a m p i o i i c i n g l e s e Woodr.rson par­
teciperà alla corsa dei m. 500i/ a Oslo. 

I c i c l i s t i f r a n c e s i p r e s c e l t i p e r I 
c a m p i o n a t i d e l m o n d o : 

P R O F E S S I O N I S T I S O S T R A D A : 
C a p u t , T e l s s e i r e , S u y L a p e h l e , T a s s i n 
T l u e t a r d , P a u l M a j e . 

D I L E T T A N T I S U S T R A D A : A u b r y . 
B a l d a s s a r r e D e l l e s c i n s e s , F e r r a n d . 
G u e s n e n , R a b n t , R i o l a n d e R o l a n d 

S T A T E R S : C h a i m o n t e L e m o L 
I X S E G U T M E X T O D D L E T T . : R i o ì a n d . 
I N S E G U I M E N T O » P R O F E S S I O N I ­

S T I : B i a n c h e t . 
V E L O C I T A » P R O F E S S I O N I S T I : G e ­

rardina V i g n e , S e n s l e b e n . 

Il segretario dei "Reduci,, 
fa il pesce in barile 

L ' a v v . E d g a r d o N i c o l e t t i . il c o s i -
d e t t o s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l c o s i a c t -
t o F a i t i t o d e l I ì educ- j . h a r o o m . t o 
a m e z z o l e t t e r a c i r c o l a r e e h ? lui n o n 
è s t a t o a f fa t to a r r e s t a t o , t r o v a n d o s i 
t u t t o r a d e g e n t e a l l a c l i n i c a M o r g a ­
g n i . e c h e l e a c c u s e a lui r i v o l t e n o n 
s o n o c h e d e l i e v o l g a r i c a l u n n i e , i n ­
v e n t a t e d a a l c u n i « d i s s i d e n t i > d e l 
P a r t i t o K t c ì i o . 

E* i n u t i l e d . r e c h e la v e n t a e q u e l ­
la p u b b l i c a t a ieri e c h e il N . c o l e t t i 
i l t r o v a p i a n t o n a l o a p p u n t o u e l i a 
c l i n i c a M o r g n s s i i . p e r c h e d e v e r i ­
s p o n d e r e i n o l t r o di u n a l o s c a a t t i v i ­
tà s v o l t a tra N a p o l i e Kart 

Q u e s t o t a n t o p e r la p i c c : s : o n e d i ­
to c h e l ' a v v o c a t o s i e d i m s n t i c a t o 
di i n v i a r e la s m e n t i t a a n c n e al n o ­
s t r o g i o r n a l e . For^e p e r c h e sa c h e 
c c i t e c o s e n o n le b e v i a m o t a n t o f a -
c i l m e n t e 

Canagliate 
"indipendenti,, 

i L a g u e r r a c i v i l e n e l l e P u g l i e ! » 
a L o s t a t o d ' a s s e d i o a M i l a n o ! » 
Cos i gridavano ieri sera a piaz­
za Colonna e a Pente Garibaldi 
gli strilloni del « G i o r n a l e d'Ita­
lia v e d i q u e l l ' a l t r o « d e l l a S e ­
ra ^. Chi è la canaglia che impar­
tisce questi sconci o r d i n i d i scu­
deria per terrorizzare le vec­
chiette e la gente ingenua, a mag­
gior godimento dei Gigi Romcr-
2a, dei D M n d r c o e degli • Spam­
panato? A chi giovano queste spa­
ventevoli trombonate? Agli am­
ministratori dei due jogliastri di 
cui sopra? In parte anche a co­
storo. Ma sopratutto gizva agli 
ispiratori della politica e i n d i p e n ­
d e n t e * di queste due sporche 
fabbriche di bun:c, che con il 
f ero Icrro a u r c l c j i a i i o tutte le sere 

, Varia delle p i a i r c e d e l l e r i e cen­
trali della città. Giova a coloro 
che la l i b e r t à trasformano in 
spudorata l iceiu-a p e r far circo­
lare p u b b l i c a m e n t e l ' e d e r e e il sa­
pore del / o sc i i i i iD d i ieri e del-
Vindi^cndcntismo di oggi. 

Sabato a San Gomitalo 

dì bimbo 

da "l'Unità,, 
S a b a t o p r o s s i m o n e l B i r o d e l l a 

F e s t a P o p o l a r e o r g a n i z z a t a d a l n o ­
s t r o g i o r n a l e • a v r à ' l u o g o , s u l l a 
P i a z z a d i S a n C o s i m a t o i n T r a s t e ­
v e r e i l « C O N C O R S O D I B E L L E Z ­
Z A P E R B A M B I N I » . 

P o t r a n n o p a r t e c i p a r e a l l a g a r a i 
b a m b i n i e l e b a m b i n e c o n e t à n o t i 
i n f e r i o r e a i 3 a n n i e n o n s u p c r i o ­
r e a l 6 a n n i . 

L e i s c r i z i o n i s i r i c e v e r a n n o s u l 
p o s t o ( P i a z z a d i S . C o s i m a t o ) d a l l e 
o r e 16 a l l e 18 11 g i o r n o d e l l a g a r a 
o p p u r e a l l a s e g r e t e r i a d i r e d a z i o n e 
d e « L ' U n i t à » ( V i a I V N o v e m b r e 
n u m . 149) . 

1. P r e m i o : u n a b i c i c l e t t a p e r 
b a m b i n o - 2 . P r e m i o : u n t r i c i c l o -
3 . P r e m i o : u n p a l l o n e . 

L e f o t o g r a f i e d e i p r i m i 10 c l a s ­
s i f i c a t i v e r r a n n o p u b b l i c a t e s u 
« L ' U n i t à ». L a g i u r i a s a r à c o m ­
p o s t a d a m e d i c i , m a d r i d i f a m i g l i a , 
g i o r n a l i s t i , a t t o r i e r e g i s t i . 

N e l l o s t e s s o g i o r n o a v r à l u o g o 
s e m p r e s u l l a p i a z z a S a n C o s i m a t o 
u n « C O N C O R S O P E R L A P I Ù " 
B E L L A V O C E ». A n c h e p e r i l v i n ­
c i t o r e d i q u e s t a g a r a s o n o i n p a l i o 
r i c c h i p r e m i . 

SUL FRONTE DEL LAVBRO 
Convegno delle C. i. L. 

della Provincia 
In Camera del Lavoro di Roma, «Ilo 

scopo di armonizzarne e migliorarne l'at­
tività onde trovare i mezzi più adatti ad 
•ma sempre più perfetta organizzazione, 
ha indetto per domenica 11 agosto alle 
ore 9 un conTeRno delle sezioni e sot­
tosezioni camerali della Provincia. 

Il convegno verrà tenuto nella sede del­
la Camera del Lavoro di Roma — Piaz­
za Inquil ino, t. 

Sarà d i s iu ' so il seguente ordine del 
giorno: 

1) organizzazione interna ed animi-
nis trat i \a; 

2) relazioni -con le Leghe contadine; 
3) distribuzioni indumenti; 
4) prossimo congresso camera le 

Ogni sezione e sottosezione dovrà pos­
sibilmente intervenire con la Sc&retcrin 
al completo; in ogni caso però d r \ r es­
sere presente il segretario responsabile. 

INTERPELLANZE 
Al Questore di Roma 

P E R CONOSCF.RE I M O T I V I p e r 
c u i 11 q u e s t o r e V e r d i a n i p r e m e c o n 
t a n t a i n s i s t e n z a s u l M i n i s t e r o de.^li 
I n t e r n i p e r e s s e r e a u t o r i z z a t o a d i s t i ­
t u i r e l ' o r a r l o s p e z z a t o n e l c o n f r o n l . 
d e g l i I m p i e g a t i d i P . S . S e 1 m o t i v i 
c h e e g l i a v a n z a , e c i o è la n e c e s s i t à 
d i a u m e n t a r e i l r e n d i m e n t o d e l l a ­
v o r o , e o n o r e a l i , p e r c h è i l q u e s t o r e 
n o n i s t i t u i s c e d e i t u r n i d i l a v o r o 
s t r a o r d i n a r i o c o m e v i e n e f a t t o In 
tut t i g l i a l tr j uffici , i n v e c e d i t e n d e r e 
a v i o l a r e u n a l c g s e c h e n o n c i r i ­
s u l t a a b r o g a t a , a t u t t o s v a n t a g g i o d i 
u n a c a t e g o r i a d i i m p i e g a t i c i v i l i i 
q u a l i , o l t r e a d a v e r e u n o s t i p e n d i o 
n o t o r i a m e n t e b a t s o e inàufl ic ien-;e , 
v e r r e b b e r o i n t a l m o d o a t r o v a r s i , 
p r o p r i o e s s i , g r a z i e a l q u e s t o r e , m 
c o n d i z i o n i d i i n f e r i o r i t à r i s p e t t o ag l i 
a l t r i i m p i e g a t i ? 

Richieste di lavoratori 
per la ricostruzione nazionale 
C-tea n u l ' e e d u e c e n t o l a v o r a t o r i 

d i p e n d e n t i d e l l a d i t t a T o r n e i e P i n ­
g u i n i d e l c a n t i e r e T o r r a c c i a ( C o n -
t o c e l l e ) a d i b i t i ai l a v o r i d i s t e r r o d a ­
ti i n a p p a l t o d a l G e n i o C i v i l e , hi 
m a s s i m a p a r t e r e d u c i e p a r t i g i a n i h a n ­
n o p r e s e n t a t o a l la C .d .L . i l s e g u e n t e 
o.ri.g. c h e i n t e n d o n o p u r e p r e s e n t - i r e 
a l l a / J ^ e m b l e a C o s t i t u e n t e « a l la 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o : 

i l l a v o r a t o l i d i o e n d e n t l d e l l a D i t ­
ta Torne i &: P i n g u i n i a d i b i t i a l a v o r i 
d i n o n i m m e d i a t a u t i l i t à c h i e d o n o di 
Ci-serc o c c u p a t i i n l a v o r i n e c e s s a r i a l ­
la r i c o s t r u z i o n e e c o n o m i c a d e i P a e ­
s e . E s p r i m o n o la l o r o u m i l i a z i o n e n e l 
s a p e r e c h e il l o r o l a v o r o p o t r e b b e e s ­
s e r e p i ù u t i l m e n t e i m p i e g a t o p e r la 
r i c o s t r u z i o n e d i c a s e , o f l l c ine , s c u o l e 
p e r i l o i o figli; 

c h i e d o n o c h e il d e n a r o p u b b l i c o c h e 
p e r u n a «.omnia c o s p i c u a v i e n e n ic i i -
i i rn i en te s p e s o p e r i l a v o r i di s t e r i o 
dat i in a o p a i t o da l G e n i o C i v i l e , v e l i ­
c a u t i l i z z a t o c o n c r i t e r i o e n o n v a ­
da i n v e c e a d a r r i c c h i r e m a g g i o i m e n ­
t e l e g ià p i n g u e b o i s e d i p r i v a t i e 
i m p i e n d i t o i i ; 

a l l o s c o p o p r o p o n g o n o c h e ta l i 11-
v o t i v e n g a n o affidati n c o o p e r a t i v o 
di l a v o r a t o r i c o n p r e f e r e n z a q u e l l e 
tra r e d u c i o p a r t l s l a n l o p p u r e fat t i 
e s e g u i l e d i r e t t a m e n t e d e l G e n i o C -
v i l e ». 

putato all'Assemblea Costituente; rela­
tore Nino Gaeta. 

La ( ,nncra del Lavoro invita ad in­
t e r n i m i ; i membri dei Comitati Diret­
tivi Sindacali e delle Commissioni Inter­
ne. 'lutti potranno liberamente interve­
nire. 

Riunioni Sindacali 
Tutti l i eomraiiiioni interni ti i rtsponu-

bili sindacali iti Sindacato «utotrupartitori, 
iptdiiiooitri • ansiliari del triHito g ioui i 
8 corr. alle ori 19, piana Eic^uilino 1. 

Una rappritentuti limminiii c>lle com-nis-
sinni interna dello OBtfine metallurgiche CTJI 
alle ere 17,30 ali?, sedo del tfinjjiitj, u i 
lorino 4. 

Il Comitato direttivo iti Sindacato Chinici 
ITI ritirili 7 alle- ore 1S alla (?rreri d;l La\pr^. 

Il Comitato diradilo dal Sindacato lavoranti 
del mattatoio rnu li npprrsMitgn'a ni tut'» \n 
rateane g io idi S alle ore 18 alla l'anrn d»I 
Lavoro. 

Li commiuioni interni ''•' ,- ditti: htitntn 
Rizzoli, SAOOR. Cancri t N u . 'minuzzi, Meli 
mercoledì 7 alle ore 18 al SittUcalo raetallai-
gi'i. <ia Tnrinu n. 4. 

I dipendenti dell'Istituti) Nazionali Traipotll 
dononui 11 allr ore 9 alla l'ani'ra del L*u.-c 

II Comitato direttivo sindacali degli autisti 
pubblici venerdì il alle ore 1S alla sedo ori 
bi.-latito in via MaryjTa 11-b. 

Gli autisti pubblici dipendenti dimenili t t 
alle ore S."0 alla jedt del smda'.d'o, M'.o!» 
Margina l l -h. 

Il personale della ditta S.l.A T. w'-jln 10 
^lle ore S,';u proso l'autorimessa in via Mon­
te Putirà. 

Cn rsppresenlante per igni conmhslotti in­
terna dei dipendenti autisti pubblici è presi"» 
di passare pre«-o la <-cir del ^inJscatn per 
ritirare Intoni dVqi.i-lr> indizienti. 

I Comitati direttivi dei Sindacati provinciali 
degli statali, parastatali, enti locali, lerrovieri, 
postelegrafonici della Scucia Assistenza e Be­
neficenza prr olii alle ore 17 pte *u U U -
raera f1 I l.atotu. 

Conviicazwiii di Parlilo 
Mtr.LOlLUl' 7 

Poligrafici e Cartai: La mmoia 'h« d'jtftì 
aser luogo alle ore 19.30 di rnT'.oiedi n fe­
derazione e Timidità di fjmlihr giorn-i. 

S.T.E.F.E.R.: I ronpa'jni rjfrebn dtllf t"nj-
riSMOni intern<\ del Comitato stn^aral^ P t 

Comitati di cellula della taM^'li. Lido, liujgi 
per Ir ore 16.30 in Irdcraiii ne. 

Sezioni Appio: Ore "U i comitati di cellula. 
d'aiitrda e di strida, in PrTio.it. 

Tutti i compagni autisti putd.liri s«3<) crn\o-
ca'i in FrdTazirn»' per !«• ut" 9 del turri ili 
p-i-neriogio t sl!e I-M IH d»I tjr,m <'i m l t i r i 

Seno convocati in Fedsrariino it i l . Quadri) 
per le ore 9 di slancili i -̂ n?i* ili <M I,M ini 
per eomuni<-a:in-'i urinili: lìarti-ltni \lf'--> 
Ma.igianeli P» riarda. • f<-r-\rr\\\ Land", t.>"i._'i. 
D» \i(jeli« l.i .r. Crlh.-i Mtredo. 

Sezioni Esqniliio: l i r n ' o i>i "cmne e 
CÓ;»Ì cellula in «"•MOP» ill<- oic "1. 

Gli incaricati di Stricre rrr il li-.oro q •) 
«an*lc *nno c>r<"'-it] in Iriltraii >-r j l |r n,-e lf> 

(.!iV>|t»r ? 
POSTELEGRAFONICI: I c o - p ^ - i cc'egari i»l 

le Celiale a costituirò I ìntirccllrlire e i 
rceabri del Comilalo sindacale per le eie 
16,30 in FecVarieae. 

OLI 

il cadavere di un bambino 
rinvenuto nello scarico 

delie Acque Albulo 
U n a m a c a b r a s c o p s i t a e &ta»s f.-.tta 

a l l e o l e 1S d i ieri d=: m e n a n t i c h ^ 
p t ì o l l a v a n o la p - s e t n a d e l l e A C Q U O 
A l b u l e . a m e t à s t r a d a s u l l a R o m a -
T i v o l i . 

N e l l o s c a r . c o d e l l a p i s c i n a , g i a c e v a 
i n f a t t i i l c a d a v e d e r c d i u n b a m b i n o 
c h e e r a r i m a s t o e v i d e n t e m e n t e a.sfLs-
£<ato d a i g a s s u l f u r e i d e l l e a c a u e . I l 
b a m b i n o è s t a t o i d e n t i f i c a t o p=r i l 
r o m s r . o O t t a v i o C i c i a n t . 

L'arresto di un membro 
del tribunale della g.n.r. 

S u m a n d a t o d i c a t t u r a e m e s s o d a l ­
la Q u e s t u r a d i V e r o n a è s t a t o a r r e ­
s t a t o da l l 'Uf f i c io p o l i t i c o d e l l a n o s t r a 
Q u e s t u r a c e r t o B o n o G i r e l l i , f u L u ­
c i l i o . a b i t a n t e i n v i a F e r r u c c i o . 3 . 
Il G i r e l l i , a c c u s a t o di a v e r f a t t o p a r ­
t e d e l t r i b u n a l e m i l i t a r e d i g u e r r a 
s t r a o r d i n a r i o d e l l a g .n .r . . è s t a t o a s ­
s o c i a t o a l c a r c e r e d i R e g i n a C o s l i in 
a t t e s a d i e s s e r e t r a s f e r i t o a V e r o n a 

/ / Le sii bianche n 

Partenza per la colonia 
di Dobbiaco 

Il Mia.sVra d?ir.Vis:sìc3i» rostsellici « il 
Ccnniwaru'o G. I. ccaaaicsn'» cfce l s pariesu 
p'r l s caì'a:» ceafaas ni D^biic-i è £i<ata 
per il -gio.co S corr. s i Hsario a. 4 asi l i 
s ta tos i TerEisi. 

Tatti gli iscritti devo;* presestsrsi scaaiti 
Iti t i jagha pers*:il*T del!» esrta. sa:ociris 
e •'•» viveri per il T Ì I ^ I » . 

S I racccci-di l s irissma ptctsaliti . 

Il n n e ? i fra.sr:^c r"i-> rc-",j<-i MC di "»; 
l i ; mai. o iol i raraprntc. n e fermati sul 
pian arìistfaccnte nul'o m pur setrpre zc-
cittabiK cello spettarlo parv e semplice. 
e"*.-» solita, ad CS<"^D:I.. nella pr.-du^Xic a-
3»ricana. h ! o ambui'siSMii, anche te nella 
~.a73if,r pari; d'i ca*i n^r proprio riuniti, 
e fila c n p l e t i r e i t » s a l u t i . In i l luni ana-
l*ji. questa retta d i - tÌTiT- -a » tutto \z--
tangio del EH d'rl'r'AIpi. r* il fatto è 
che qaatdo rralaujurrisTnte ci si inbsttc 
M uà Fin francese sbagliato i«:-,a I» coglia 
di recar.:i. al ciscra r;r m bel po' di tem­
po. « Le zìi hiancb" • appartiene prrprio \ 
questa s e - o ^ i eate«na: M si trovano tj'ti 
i difetti del prodotto nal <enfe;ir.nata. dalla 
rccitaiic.» affrettati alla fo^irtSa piatta, e 
tatti i ln"j"ri conuni dell* lctteratjri rcr 
collo-jiali. calle ballerine di caffè-concerto tilc 
nonacb? fattesi tali p«r drlcsio-i d'anore. 

Soggetto e regia S'-nn oreia di R-^erto Pe-
«jrui-Gnby Jforlay. troppo vecchia per passare 
di ventenne :*. d'altra pirt». troppo giovane 
per essere tua veritiera settantenne, M è 
l'interprete principale. II doppiaggio da il 
cMpo di gra-ia. 

V i c e 

TEATRI 
TERME DI C1UCAIL1: ore CI: . Andrei 

Ch»nier ». 

VARIETÀ' 
11IAMBKA: caap. Camini-> e Abbailo l s 

nisiria — A1EKA COSMO: era 21 e 22.40: Ali 
eiiscb» — ABEH1 DAKCtKG -ZAZA' . : Orr-s-
•trs diavoli del ri tao fatte le sere — COL­
IE OPPIO: Segr.» d'icore - DASCWG TUIA-
FRASCA (vis dells Tifa SI) : Titti i giorni dil­
le ere C1.S0: Dsneisa a nriet — E1AK 
CAFFÉ' CONCERTO 6 . IE1ABD0 (Gsllsrìx Co-
1-csi): dalli 17 alla 2 . : Orcbotra Viti* età 
il elefante- Terrea lo — J0YT5H1I: l'arieti 
e fila Vivi eoa il r:s azere — LE FALSE 
(vii Filatisi»): Grisde senta bruii i n i 
Secoads tappa dei viaggi t t t i ia izal ì interro 
i l eoa io . Orchestra Strappisi — HAKZ05I: 
«re 16.S0 ea=p. rir. Trtari. sullo l i i e r a o : Vivi 
ecs il tso saore - HH0 DANZE: Tnlteaiaejti 
diaiiEti (giov. s i i . edenica) — PUSTJJE: 
ckiarura estiva — REALE: e»api is ia riviste 
• Tergiaiti > — TEATI0 ACS05IA: Spetti-

De Gasperi parte per Parigi 
L a d e l e g a z i o n e i t a l i a n a a l l a C o n ­

f e r e n z a d e l l a P a c e p a r t i r à s t a m a ­
n e a l l e 9 d a l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U r b e . 
c o n d u e a e r e i . F a r a n n o p a r t e d e l l a 
d e l e g a z i o n e , o l t r e a l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e M i n i s t r o d e . » h E s t e r i 
on. A l c i d e D e G a s p e r i , G i u s e p p e S a -
r a g a t e l ' o n . B o n o m i . A l t r i m e m b r i 
d e l l a d e l e g a z i o n e s o n o : p e r l e q u e ­
s t i o n i m i l i t a r i , l ' a m m i r a g l i o D.» 
C o u r t c n , i l g e n e r a l e A i m o n e C a t e 
i l c o l o n n e l l o D i a n i : p e r l e q u e s t i o ­
n i g i u r i d i c h e : i l d o t t T o m m a s o P e -
r a s s i . P e n n e l t a e S o r r e n t i n o : p e r l e 
q u e s t i o n i e c o n o m i c h e , i l m i n i s t r o 
C o r b i n o . i l c o m p . P e s e n t i . l ' o n . I v a n 
^ l a t t e o L o m b a r d o , l ' o n . E z . o V a n o -
n i . i l d o t t . M a r c o l i n o i l d o t t M i l a z ­
z o e i l d o t t . D e C o r n ò ; p e r l e q u e ­
s t i o n i c o l o n i a l i , l ' a m b a s c i a t o r e C o r a 
e t i d o t t . A s t u t o . 

L a C . G . I . L . s a r à r a p p r e s e n t a t a d a 
Q r e s t e L i z z a d r i , L u i ^ i M o r e l l i e F e ­
n a t o . B i toss i - • 

i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ i m ^ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i n i i 

Sessuno fino ad ora ti è occupalo del­
le condizioni veramente tra Ciche in cui 
versano gli agenti di custodia delle car­
ceri. Di''essi solo qualche volta si i 
(atto cenno sulla stampa, ma per met­
tere piuttosto in rilievo i toro punti ne­
gativi. senza ricercarne però le cause. 

E' facili dire che i secondini < fanno 
la borsa nera > che e trattano malamente 
i detenuti », che, insomma « non fanno 
o non sanno fare il loro servizio >. 

Per quanto riguarda il nostro carcere 
giudiziario è tempo di andare a fondo 
nella questione e di esaminare obiettiva­
mente. te-ira alcun fine demagogico, la 
situazione dei tanto calunniati secondini . 

A < Regina Coeli > essi sono circa tre­
cento. 

Primo motivo tangibile che alimenta 
il malcontento generale <* Ttsclutione de­
gli agenti dal premio di ISSO lira con­
cessa alle forze di Polizìa e. per tin-
Solare beneficio, ai soli agenti di cu­
stodia in servìzio presso il ilinittero di 
Grazia e Giustizia. 

1 secondini hanno perciò tutte le buo­
ne ra ctoni di reclamare, specialmente te 
«i tttn conto delle gravi condizioni in 
fui si svolge il loro lavoro. 

V bene innanzi tutto dire che gli agen­
ti si trovano < consegnati > nel carcere 
dal tf> maggio scorso per misura di P. 
.?. formalmente, poi, gli agenti panano 

Gli agenti di Regina Coeli 
vivono quasi come i detenuti 

dormire • casa loro soltanto un* notte 
s s tre. Nelle due rimanenti il letto ti 
riduce ad un lurido pagliericcio, bru­
licante di insetti (lo stesso che è in do­
tazione ai detenuti...) sul quale il tonno 
ti risolve in un tormentoso dormiveglia. 
Volti dei custodi preferiscono profittare 
del letto ancor caldo dei colleghi mon­
tanti in servìzio a mezzanotte e ripo­
sarvi. Con quale comprensibile vantag­
gio per riglene i facile capire. 

Che cosa giustifica la gravosità di que­
sto servizio coti delicato? Se ciò dipen­
de dal super affollamento delle carceri 
in seguito air imperversare della crimi­
nalità, gli agenti avrebbero allora il di­
ritto a congrue indennità, utili — se 
non altro — a curare la pulizìa del corpo 
e della casa, che non di rado risente 
dilla sporcizia del carcere. 

Un'altra deficienza che incidr forte­
mente sul < morale > dell'agente è quella 
delle dwise. che sottoposte ad initnta 
logprto, debbono essere, spesso cambiale. 

E fin qui nulla di t'-ano. Ma lo strano 
e Vinconcepibile è che le divite (con­
fezionate da detenuti con stoffe tessute 
da altri detenuti, e che furono sottratte 
»l taccheggio r.azi-fascista dal direttore 
del penitenziario di Tivoli) vengono ven­
dute al prezzo dì 4000 lire, contro Tef-
(dtioo valore di 500 Urei 

Tempo fa furono poi distribuite co­
perte americane a 400 lire. Ebbene le 
coperte furono assegnate solo ai funzio­
nari, agli uscieri e ai eraduati. Furono 
anche distribuiti dei pacchi contenenti 
pantaloni, giubba e scarpe al prezzo 
complessivo di 1200 lire. .Von tutti però 
hanno potuto fare l'acquisto, perchè t 
soliti accaparratori hanno fatto sì che 
nna buona parte — dei secondini, na­
turalmente — rimanesse senza il pacco. 
Il n alto funzionario ha acquatalo 5 
paia di ti arpe a 400 lire Vuno). 

E pestiamo ora ad un'altra paleie in 
giustizia- le lictnz*. Fissate dal resola-
mento in trenta {terni, vengano ildctli 

» 15 per esigenze di tervizio. Gli altri 
lì giorni non tono neanche pagati. Tutto 
ciò tempre te Tagenl* nnn sia »int* am­
malato o punitol 

Gli agenti ti lagnano Infine per la 
mancata applicazione della riforma del 
Corpo. 

Coma è noto con D.L.L. 2 / agosto 
1945, n. SOS, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 6 tettembre 1945. n. 107. 
vennero apportate modificazioni alTordi­
namento del corpo degli agenti di custo­
dia del carcere. Tra raltro ai dispose 
(art. 21) che per provvedere air istruzio­
ne militare e alla disciplina degli agenti 
di custodia, fosse istituito nel corpo elet­
to, il ruolo degli ufficiali. Sa ne ttabilì 
rorganico: un maggiore. 4 capitani, 8 
tenenti. 12 sottotenenti, ti decreto acco­
glieva un voto da tempo espresso dagli 
agenti, i quali, negli ufficiali vedono i 
naturali difensori dei loro diritti di fron­
te alle autorità civili che, ignare dei lo­
ro bisogni, non ne comprendono Tim-
portanza. 

Come si vede non cageravamo n de­
finire dolorose le condizioni dei t tecon-
dini t. 

.Non timbra dunque giunto il momento 
di considerare seriamente i problemi di 
questa categoria di lavoratori, che pur 
serve » (faticosa? 

'•«lo r o - larr.:i n • ì •'• rJ, -n'.i . - i « 
— TE4TR0 ALLO t"0O r-r \3. - p . - i - . l , a 
gr4"d" -,'j"" - i io* WJI>..J •» t iì 1 *• l ' ' 'nn e 
-uii 1.0 pire li .•!'• it 

CINEMA 
Acquario: lopper — Albert. Li'..'.*- « >i a 

Ansa;cistcrr il « . . i •s»-<til» — Area? ÀDp'e 
Ls rogii*1 d«-l ge-i L'jj — Aiti» iti l u n . 
Le saH'ie m^ili — Arejg Fin-us La «ita t 
vrat'iruii — Area» La Panala V - • - . -ì'.n 
rira. ore "0.45 — Arci* Fra'r il r •• •<•••» f' 
faI-*o — Arm? Ar:arrs. fr":"-. « — A m a Te­
rsati}: Ls -,alk t>! i-ti'-Mo - A-zzn Efedra 
Moderati: Apjassi'.-ì/tain'-it» — Asi'a: L« ••-]-
g.io d<=i SCJ-II — Attualità. !l <- j-t'ijp n - . j a 
prnro — Aogoitss l i t".*r. rit' rr j — 
Arenala: Wjlio dar:*r» '-o f — Ansonu: 
La rcii di Titi — Bersiri: *•.-;-'.,::' *F-j >-irj 
— Brancaccio: AppiM<0"ta.T*'*;t-- — Caprasica: 
ripno — Centrale: Torna a i"rr':i > — Cola 
di ReEio: N tic di z-.-.eajra — Clod-.o: l i 
rcii di Tifi — Cslcara: v.jrajlir — Celo:* 
sei: CoT-b"j tilet'ant" — Carso- v ' t tr-ii-"-i 
della Ca'""ab — Cristallo: V n - d n--ant> — 
Delle Fi l i l i : ,11 oi«.t<T.. d'I h l -o — Delle 
Preriacii: L s c ' a vita p " 'a <-* — Delie 
Tirane: Si riparla d»ire-=o or,vra — Delle 
Yilterii: Fritto proibito — Dirii: V^iztt^-
tioie — Edea: Oceano -a f-j-r-». e d->e. — 
Eicelsisr: L'cono o-nbra — Fsrseje: La «-pori 
scolpirs i — Flininia: L':?iif'rrahilc 5p*=!tr-> 
— Galleria: N.-o-.o crur^'e — Giulia Cesare: 
Capricci — Gloria: ripeso — Elcris: rir-o-" 
— I c f u s : Il jovenafore — laperiali: I 
frac chi tiratori — Iris: £:!ta:io — Italia: 
La laverei d»i 7 pecciti — La Fisici: S'-
reciU a TilleeHiri — Hassics: La ville 
del diiTo!» — M u n i i : Capp-dli io sr . i — 
Kii traiss i ss : sal i A: Mirrai alir;ri; <i!i B: 
Fier ci cere — Senertsai: CapiUa Fwa*-* 
— KSSTI: Il nis'.ero dell'altro — Cd-ica!cli: 
Li Iaspidi ird» — Olinoia: Ls l i=?ida arde 
— Orfw: Delitto cella t-=pi*jti — Ottavi ano: 
l a c u i elei c i l i j sc — T i l s i u : Il t ior» fi 
Tanja — Falestriia: Notte i arteal-iri — Pls-
ict ir i s : Q i i j c n «t ira — Fsh-eact Mirjie-
rifa: La dciss dai de» vcì'i — Parisli: Ha-
BOìcritio sai3par«a — Qairìiali: Setto la 
n u e b e n — Resila: II pieis dell'saore — 
Rei: Sere-siti a ViUe-aiiri — Rialta: Ra­
s i n e — Riveli: Scova crlir*;*;?» — Essi: 
Uà ssAttl» eie ur-i — S i l i E s t erti: l a 
piscevrl» i*s*r«-;li» — Sslsrii: Pr-cldei r s « i 
— Salirsi: II -j'.ro d»l s«5d*». rc-aei'i e ecc. 
— S i l s n Hirr t in t t : Qiss»** estivi — 
SiTiia: A;pissi'ti!is:e,-> — Sceralds: Ra­
gl i la rMl'inijIifl — Splezitri: Vecchio vil-

i€T — ZifiTiiitzii: y-^6-:« sljj-jiri — - Tilt-
i l a : Onbra rcss» — Triesti: La s'is-vrìai e 
il cow-boy — Tiscslo: Il re si diverta — 
H I Aprili: Csrcvsai «l'evi. 

Un o. d. g. delle cellule 
comuniste ospitaliere 

Tr Cellule ComuniMe Ospitaliere riu­
nite in assemblea straordinaria hanno vo­
lato il seguente ordine del giorno: 

e L'.saminsto quanto in questi giorni si 
<.ta operando nliTAmminivtrazione drl 
l'io Istituto relativamente ad nlcuui prov-
srclimenti tra i quali il frasfcrinieiito «li 
a ld in i dipendenti di fede comunista, a 
carico dei quali non vi ravvi-ano fon­
date ragioni disciplinari r di ycr»i / io . 

e Constatano che il trasferimento dal­
l'Ospedale di S. Giovanni di alcuni di­
pendenti . i he podnno la particolare sti­
ma dei comparili di lavoro, av semita al­
la vigilia deH'rlc7Ìonc delle rommi-doni 
interne-? dese c*--cre considerato come at­
to di rappresag l ia politica inspirato e vo­
luto dagli eli-menti fasci-li clic oppi han­
no riprcto il sopravi^nto ncH'Ammini-
ttrarionc 0->pitnlicra. 

Denunciano il reimpie-;o di nlviini di­
pendenti, «he ancora o-tctitano la loro 
fede fa*>cista e «he la precedente Amim-
iiittrazumc a \ r t a allontanato anche per 
pruv.'te razioni di malco-itiinic politico ed 
nniimm-trati\ n 

Danno mondato ad una coniun-vsionc «hi 
perdonale ili i n f n e m r e p r c o il Sin­
dacato dei dipendenti O-pitalieri , la (' 
• I. L., e l'Amili, del l'io l-tit i i io, per il­
lustrare la era t e -.itua/ionc che * i e 
tentila a tre.ire nell'amliiriile O-pitaliero. 
-ia per quanto riguarda la po- i / iouc del 
prr- ini l i ' . '•in pi r ciò che M riferi-ce ni 
'cr%izi ili .i-'i-ten/.-i d i e 'vit i giorno di 
più |<r_vior UHI e >i divor-jani/zano. 

Staliili-i uno altrc-i di riprendere c u-
IMIO Li pul i ldua/ iot ir del h'dlcifinn < \ ita 
O-pitaliera • per riunire tutte le forze 
•.me i d onc-tc rieH'nniliiente OspitaliTi» 
•iì indirizzarle ser-o una Tattiia e lol i-
« i"t-i npi r.i di ri-anamrnto morale ed 
• tMiinniMratMn, -nirrtare r denunenre 
alla piildiiici opinione tutte 11 rctpuu-
-JIJIIII.'I di i>jni natura >. 

S A L A R I i : l ' R K Z Z I 

Un dibattito pubblico 
organizsalo da « Compiti Nuovi » 

Il -ftt'Pia'isle di politica e di rul»'ira 
' r o m p ' t i Nuot i > ha organizzato per 
•••-ri " a70*-ti», alle ore 1S, n< Il Aula I 
di f ìnirP'priideira. Ciità Uni ter i i t i rM. 
un diliaitito pubblico sul teina: « Sa-
Ijri i prt zzi ». 

l 'n -ip-Irr.i .l'on. Cio'anni Ton**tti — de-

COMUNICATO 
I . A D i r e z i o n e d e l P a r t i t o c o n ­

v o c a , n e l l o c a l i d e l l a F e d e r a ­
z i o n e p r o v i n c i a l e ( p . S a n t ' A n ­
d r e a d e l l a V a l l e 3 ) , p e r l e o r e 
•ÌO.rìO d i g i o v e d ì 8 e. m „ i c o m ­
p a g n i : 

1) m e m b r i d e l c o m i t a t o d i r e t ­
t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e S t a U H . 
s e g r e t a r i e v i c e - s e g r e t a r i d e i 
s i n d a c a l i n a z i o n a l i e p r o v i n c i a l i 
a d e r e n t i a l l a F e d e r a z i o n e s t e s s a ; 

:J) m e m b r i d e l c o m i t a t i c e n ­
t r a l i e p r o v i n c i a l i d e l S i n d a c a t o 
F e r r o v i e r i , d e l l e F e d e r a z i o n i 
P o s t e l c t j r a r o n i c i , d e l l a S c u o l a e 
d e g l i F n t i l o c a l i . 

MAFt lO M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O INORACI 
_ V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o TiDo-jrafìco U.E.S . I .S A . 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

Coriccss loeiarla p e r la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t l d t a ii 
V i a P o z z e t t o , 119 . T e l e f o n o . 61-116 

Chi ha notizie. . . 

Artigliere CRESTOSI 
Mar a 2. CaT.po Rsc-

colti (Rodi). 

Serg HASPA Gi>.-ji-
pe 37. Ee^g. Ftat. 
Di» Ravea-ia Ca-p. 

Cca. P. H. 53. 

RADIO 
M. SM.9 — Or* 11: Rita! — 15.S0: 

Rsd:i» Xaji — 1>,I5: Orck. Ciatsua — 
14.41: Coaplexs» Festa — 17.50: B i l b — 
1S.30: « Lo r i Tea • — 19: 0p«risttci 
— 19..V): t Lettere i% ?:i IsiaT» » — 
C0.S5: « Un po' di nis ics roniixtici » — 
C0,."-ó: Vilcrio i l i r i im: per il c»a!*3irì« 
c"i Givi — 2M0* « Il piir»re di dirsi l i ­
dio . "— M.30: Ore». Vsi le . 

l ì . -IM.8 — tre Vii Se.-rsls eririn. 
« Rifficlb t — 12,ir Os-eT'Stici — 13 
e 10: Piccoli siati» '.osci — 1J.02: S:a-
feaic* — 13: Bill» — 19.50: Jirs — 
21: > il coab-ollire iti vijoaì let's ». 
cperett» is tra atti di R, Ale<jisni — 
C3.12: Delci» «essici — 33.50: Ut :xe t v 
tuie. 

In iijiiilild in tulli' li' ediculv; 

Rinasci ta 
rtoj;-.-j3» ii ptilitic» • di celiata italiana 
Anro III V.'.o 7 • LTJ-JII» 1946 
O u e t i n r e f a l i a l r o I o s t l a t t l l E r c o l i l 

Rcda- . ioi tc e .-lniintnistrc^ronG 
ROMA - VIA IV KOVEMbRE, 143 

Un numero • 
Abbonamento annuo . . 
Abbonamento semestrale 
Abbonamento sostenitore 

. 
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• 
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» 

n 
150 
SO 

1509 

S O M M A R I O 

M a r i o M o n t a g n a n a . Nell'intera-
s e d e l l a ÌVa;:orte - M a r i o E l ia . 
Profilo storico del Mezzogiorno -
Vczio Cr i sa fu l l i , P r e p a r i a m o la 
n u o v a C o s t i t u z i o n e : Per una Co­
stituzione democratica - R u g g e r o 
G n c c o , La. regione n e l l a n u o r a 
o r g a n u ; a ; t o n e s t a t a l e i t a l i a n a -
P o l i t i c a i t a l i a n a : C h e cosa si po­
teva jare? - V i n c e n z o L a R o c c a . 
I c e t i m e d i n e l l a rruolix^tone -
L u i g i Ciorì d e g l i A t t i , L'Istituto 
per la Ricostruzicnc Industriale 
f i . R. 1.) ( c o n t i n u a ) - F e r n a n d o 
M a n c a . P r o b l e m i e d i s c u s s i o n i : 
M o d e r n i t à di Ccrlylc? - M a n o 
A l i c a t a . X o t c r e l l e d i l e t t e r a t u r a . 
Et in Arcadia ego? - N a t a l i n o S a -
p e g n o . F i g u r e d e l p r i m o a n t i f a ­
s c i s m o : L ' i i i s c c m a m c n i o d i Piero 
Gobetti - S v e n o T o z z i , E s p c r i e n -
zc d i un giovane sotto t i fasci­
smo - P a l m D u t t , P r o b l e m i d e i 
P a r t i t i c o m u n i s t i : S o c i a W e r r . c e r a ­
r la e comunismo - L e t t e r e d a l ­
l ' e s t e r o : Australia, società anglo-
cessone - L/Unionc dei Soviet o 
Hitler? - G u g l i e l m o P c i r c e , Note 
sull'ideologia i t a l i a n a a g l i t n i n 
d e l secolo - L a b a t t a g l i a d e l l e 
i d e e : D e l i o C a n t i m o r i , C i ò c h e e 
c i v o e ciò che è morto n e l l a d o t ­
t r i n a d i J f a r x ( C a r l o A n t o n i ) -
S c c r . a c i i i c m j - RasóC-rna d e l l a 
s t a m p a - Cavalca San Giorgio! 
- D u e d i s e g n i d i M i r k o . 

£&Z* ... 

LATIh! Kìin di Jesi FANTINI Al(r:is di 
alta t.50 ccebi celesti Jesi rc^ìi easteii 
capelli -ast-m csr- e»ptlli castsn. Al-

pcratnra -escila. lo 1,71 co-pcratcra 
i-iella. 

Si pr*jia'> ! C^T» ita ti 4:«t.lc;a l'.'-t-'-i 1 
'orbitati Hi Sta'."-!' - t-.'ti ; H*«n ci - M T 

! ' T T r - •jj'^''" fot'ijr^Se f> fa*iljine I» rjc-
, ,!(a d'Uf n(J"ie r'c df.rarr» l ' ì ' t* • ule 

T - l-iili ». Tia IV NnT-.-i*>r- to'1. T.-n 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

P r o f . D ' A M I C O 
OCU L ISTA 

Via FartnJ. 3 - T e l 42-450 . O r e a- l l 

Dott. ALFREDO STROM 
v M A L . A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I - P I A G H E - I D R O C E L E 

C u r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O 5 0 4 
T e l e f o n o 6 1 - 9 2 9 - O r e 8 - 2 0 

Dott. THEODOR LANZ 
VErVCTBB • P E I X S 

( t er . o r a «- io • t e s t o r * t-W ' 
V i s C O L I d i R i e n z o 159 . T e l M - w t 

Dott. David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura i n d o l o r e e s u u nperaz lo tD d e l l » 

EMORROIDI - Ragadi 
Piagli» - VENI VARICOSE 

V E N E R E E • P E X X S 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l e L J«-MJ -. O r * • - » . tesi. f>tJ 

Dott. Siniscalco 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E P E L L E 

V i a V o l t u r n o 7. o r e 9-13: IS-19 • 432.CSJ 

Dr. P. MONACO 
V e n e r e e - P e l l e . E s a m i d e l i r r i g u e 
e m i c r o s c o p i c i • G i n e c o l o g i a - E m o r ­
ro id i _ V e n e v a r i c o s e . S a l a r i a , 73 
( P . F i u m e ) In t . 4 - 8-21 - F e s t i v o 9-13 

«<>**>>--»**»--'>*s*«-l'>At-l'*>%*t-->i*i--->A*i--»A»i--^ 

Cinodromo Rondinella 
O f e l «He o r e 29.30 riunione d i c o r s e 

di l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C.R.I . 

m 
I- PREMIO OLTRE 

MILIONI 
300 ALTRI PREMI PER MOLTI MIMMI 

LOTTERIA DEI MILIONI - un A CARTELLA L. 50 
O r g a n . SIPRA t». 
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